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Coopération Bancaire pour l’Europe - GEIE 

CBE-GEIE (www.cbe.be) è un Gruppo Europeo di Interesse Economico con 
sede a Bruxelles, fondato nel 1992 e specializzato nell’offerta di servizi di 
informazione e consulenza sui temi e i programmi di finanziamento europei.  

Grazie alla sua pluriennale esperienza, alla presenza strategica nel cuore 
dell'Europa e alla capacità di adattarsi alle esigenze specifiche dei propri 
associati e della loro clientela, CBE - GEIE offre un supporto di alta qualità in 
un contesto caratterizzato da una crescente complessità delle tematiche 
europee e delle sfide politiche ed economiche. 

Da una parte, CBE – GEIE offre la possibilità di connettersi con le principali 
istituzioni europee, dall’altra, attraverso un supporto completo e 
personalizzato, facilita l’accesso alle opportunità di finanziamento europeo, 
promuovendo la crescita e la modernizzazione delle organizzazioni e dei 
territori locali a livello europeo. 

Inoltre, CBE – GEIE svolge un ruolo fondamentale nel supportare la crescita 
interna delle organizzazioni con cui collabora, promuovendo la cooperazione 
transnazionale e contribuendo al raggiungimento degli obiettivi delle politiche 
europee. In questo modo, CBE fornisce un contributo significativo al 
progresso dell'Unione Europea. 

Principali aree di attività: 

Nel corso degli anni, CBE ha sviluppato un’ampia gamma di attività di 
informazione e assistenza per guidare i propri associati e i loro clienti 
attraverso le dinamiche complesse dell’Unione Europea. I principali servizi 
offerti includono: 

• Informazione e consulenza su tematiche e programmi di finanziamento 
dell’Unione Europea. 

• Assistenza nella redazione, presentazione e gestione di progetti 
europei. 

• Formazione su temi specifici di interesse per gli associati e i loro clienti. 

• Organizzazione di incontri e seminari con le Istituzioni europee. 

N.B. Si fa presente che la diffusione, totale o parziale, dei contenuti 
della Newsletter è possivile solo previo accordo con CBE-GEIE. 
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INTRODUZIONE 

Come Leggere Questo Report 

Questo documento è pensato per accompagnare la Fondazione Il Gabbiano Blu 

ONLUS in un percorso strategico di crescita, con l’obiettivo di trasformare After Us 

in un progetto europeo strutturato, sostenibile e coerente con i valori dell’inclusione, 

dell’autonomia e della partecipazione attiva delle persone con disabilità psichica. Il 

Check-Up Europa è articolato in due macro-sezioni principali: 

Analisi del Progetto (Sezioni 1-6): Questa parte approfondisce la storia e la missione 

della Fondazione, il valore aggiunto del progetto After Us, le sue potenzialità di 

impatto, i punti di forza e le sfide da affrontare. Serve a costruire una visione 

comune, a chiarire i bisogni e a identificare le azioni prioritarie per strutturare la 

progettualità futura. 

Suggerimento: Parti da queste sezioni per comprendere il “perché” del progetto e 

per allineare le prossime scelte operative con i valori fondativi della Fondazione. 

Check-Up Opportunità Europee (Sezioni 1-8 del Check-Up): Questa seconda parte 

è una bussola operativa: individua i programmi europei più adatti (come Erasmus+, 

CERV, FSE+), analizza i bandi aperti e futuri, presenta esempi concreti, e fornisce 

indicazioni personalizzate su come candidare After Us con successo. 

Suggerimento: Usa questa sezione per pianificare in modo mirato i prossimi passi, 

costruire partenariati e scegliere i bandi più adatti a ciascun modulo del progetto. 

Il report è arricchito con note pratiche, link a risorse ufficiali e suggerimenti per 

ulteriori approfondimenti. Si consiglia di leggerlo in ordine sequenziale per una 

comprensione completa, ma è possibile saltare direttamente alla sezione "Check-

Up" per un focus immediato sulle opportunità di finanziamento. Per massimizzare 

l’utilità, considera di integrare i dati con un piano operativo interno e di verificare 
periodicamente i link per aggiornamenti sui bandi. 

 

“I vostri contributi, le domande e le segnalazioni saranno il motore che 

ci guiderà nella creazione di contenuti sempre più mirati e utili” 

 

Buona lettura e buon lavoro! 
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1. Introduzione 

La Fondazione Il Gabbiano Blu ONLUS nasce dall’iniziativa personale e visionaria del Sig. Casalini, ex 
imprenditore toscano oggi in pensione, spinto da una profonda motivazione familiare: garantire un futuro 
dignitoso e protetto ai propri figli con disabilità psichica. In un contesto italiano dove il tema del “Dopo di Noi” 
rimane spesso relegato a soluzioni frammentarie o provvisorie, il Sig. Casalini ha scelto di costruire un 
modello concreto e innovativo, fondando prima un Trust e poi una Fondazione. Entrambi questi strumenti 
giuridici e organizzativi sono stati pensati per tutelare nel tempo il patrimonio familiare, garantendone un uso 
finalizzato al benessere delle persone più fragili. 

Nel corso degli ultimi quindici anni, questa visione si è tradotta in una serie di iniziative molto concrete, che 
oggi costituiscono una base solida e già operativa su cui costruire nuove attività. Tra gli spazi già attivi e 
utilizzabili per le attività con i ragazzi, si segnalano: 

• Azienda agricola “Colline Verdi” a Palaia (PI) 

• Casa famiglia in via Verdi a Pontedera 

• Serra sociale a Pontedera 

• Appartamento a Castiglioncello (LI) 

• Appartamento a Firenze 

Tutti questi luoghi sono stati concepiti per offrire contesti di vita e di lavoro inclusivi, dove i ragazzi possano 
sperimentare relazioni, competenze e autonomie. Tuttavia, con il passare del tempo, è emersa una criticità 
significativa: la difficoltà di consolidare queste esperienze in una struttura organizzativa stabile, capace di 
andare oltre l’impegno diretto dei genitori. 

Oggi la Fondazione intende compiere un salto di qualità, investendo in una progettualità strutturata che tenga 
conto non solo del "Dopo di Noi", ma anche — e soprattutto — del "Durante Noi". Si tratta di un cambiamento 
culturale prima ancora che organizzativo: mettere al centro l’autonomia, la socialità e il protagonismo delle 
persone con disabilità, e creare una rete di servizi e spazi che le supporti nel quotidiano, non solo in 
prospettiva futura. Da qui nasce l’interesse per un percorso europeo e per strumenti di finanziamento che 
possano sostenere questo nuovo slancio progettuale. 

 

Background  
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2. Il Progetto AFTER US 

Il progetto After Us rappresenta l’evoluzione naturale della visione della Fondazione: non solo garantire un 
futuro alle persone con disabilità psichiche, ma costruire un presente significativo, dove autonomia, dignità e 
relazioni sociali siano al centro. L’obiettivo è creare un modello strutturato e sostenibile di cohousing sociale 
in cui i ragazzi possano vivere insieme in un contesto protetto e non isolato, condividendo spazi, attività, 
momenti formativi e occasioni di socializzazione con la comunità. 

Il progetto si fonda su tre elementi portanti: 

• Un laboratorio con ristorante, pensato sia come luogo di apprendimento pratico e inclusione 
lavorativa, sia come ponte con la comunità esterna; 

• Una foresteria, che consenta ai familiari di visitare i propri cari durante i weekend, rafforzando il 
legame con il nucleo familiare; 

• Un ostello sociale, aperto a tutti, per favorire un ambiente misto, inclusivo e dinamico. 

Per realizzare questa visione in modo sostenibile, la Fondazione è consapevole che deve costruire una 
struttura organizzativa solida, assumere personale qualificato, avviare percorsi di formazione per operatori e 
beneficiari e migliorare la comunicazione istituzionale. L’assessment condotto insieme al Sign. Casalini ha 
messo in evidenza alcune aree strategiche su cui costruire interventi progettuali coerenti e finanziabili: 

• Formazione del personale, con particolare attenzione a competenze pedagogiche, relazionali e 
gestionali; 

• Percorsi formativi e di inserimento lavorativo per i ragazzi nei settori della ristorazione, agricoltura 
sociale e servizi alla persona; 

• Materiali e strumenti didattici specifici per simulazioni e laboratori esperienziali; 

• Creazione di eventi culturali, sociali e di sensibilizzazione, sia per i beneficiari che per la comunità 
locale; 

• Attivazione di collaborazioni territoriali, già avviate o da rafforzare, con ASL, aziende agricole, 
ristoranti, enti di certificazione e comuni limitrofi; 

• Sviluppo della comunicazione strategica, con necessità di una figura dedicata o di un piano a 
medio-lungo termine per valorizzare e promuovere le attività. 

In quest’ottica, la ricerca di strumenti di finanziamento europei rappresenta una scelta strategica precisa: non 
solo per coprire i costi di singole attività, ma soprattutto per dare struttura e visione di lungo periodo al 
modello After Us. Il ricorso ai fondi europei, infatti, può sostenere le fasi di sperimentazione, rafforzamento e 
consolidamento del progetto, permettendo alla Fondazione di implementare step by step le sue idee con un 
respiro più ampio e integrato. 
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3. Valore aggiunto europeo, implicazioni e opportunità 

La scelta di affiancare ai tradizionali canali di sostegno privato anche strumenti di finanziamento europeo 
rappresenta per la Fondazione Il Gabbiano Blu una strategia di crescita strutturale, non solo economica. 
L’obiettivo non è semplicemente “trovare fondi”, ma mettere in rete il progetto After Us con visioni, pratiche e 
strumenti che l’Europa già promuove e sostiene in tema di inclusione sociale, innovazione nei servizi e 
sviluppo territoriale.  

I finanziamenti italiani, sia pubblici che di natura filantropica, sono spesso frammentati, a copertura parziale 
dei costi, vincolati a spese di breve periodo e raramente accompagnati da un supporto metodologico o da un 
investimento in rete. 

Il valore aggiunto dei finanziamenti europei risiede invece in almeno quattro aspetti fondamentali: 

• Visione sistemica e strategica: partecipare a un bando europeo (una “call”, nel linguaggio dei 
finanziamenti europei) significa necessariamente dotarsi di un piano chiaro, misurabile e orientato ai 
risultati. Questo processo aiuta la Fondazione a rafforzare la propria progettualità, definire obiettivi 
concreti e strutturare meglio il lavoro. In tal senso, grazie al supporto di CBE, la Fondazione sarà 
accompagnata passo dopo passo. 

• Innovazione e miglioramento continuo: i fondi europei premiano l’adozione di soluzioni nuove, 
sostenibili e replicabili. Entrare in questo circuito spinge il progetto a superare la dimensione locale, 
aprendo a contaminazioni positive con modelli internazionali, tecnologie accessibili e approcci 
educativi avanzati. 

• Costruzione di reti e alleanze: i programmi europei richiedono spesso il coinvolgimento di partner 
pubblici e privati, nazionali e stranieri. Questo obbliga, e allo stesso tempo permette, di entrare in 
network di valore, che possono portare competenze, strumenti, visibilità e anche nuove opportunità 
a lungo termine. 

• Sostenibilità nel tempo: a differenza di molte donazioni private, spesso limitate nel tempo o 
vincolate a singole spese, i fondi europei offrono la possibilità di finanziare percorsi, non solo singole 
attività. Questo consente alla Fondazione di costruire un modello sostenibile, replicabile e 
potenzialmente scalabile. Infatti, spesso un primo progetto europeo apre la strada a nuove 
opportunità, dando vita a un percorso di crescita continua attraverso la partecipazione a nuovi bandi 
e iniziative future, complementari e singergetiche tra di loro. 

In sintesi, affidarsi anche alla dimensione europea significa trasformare un’idea locale in una pratica solida, 
riconosciuta e condivisa a livello europeo. Significa far crescere non solo il progetto After Us, ma anche 
l’organizzazione che lo promuove. E significa, soprattutto, contribuire attivamente a una visione europea di 
società più inclusiva, equa e coesa, dove le persone con disabilità non siano più utenti da assistere, ma 
cittadini da valorizzare. 
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4. Criticità di un progetto europeo: il caso After Us 

Se nel paragrafo precedente abbiamo messo in evidenza il valore aggiunto che un percorso europeo può 
portare a un progetto come After Us, è altrettanto importante analizzare in modo lucido e concreto le criticità 
reali che questo approccio comporta. Infatti, se da un lato l’Europa offre strumenti straordinari per crescere, 
dall’altro richiede requisiti e competenze specifiche che non possono essere improvvisate.  

In particolare, il progetto After Us, nella sua formulazione attuale, presenta alcuni limiti che lo renderebbero 
difficilmente finanziabile nella sua interezza. Per questo è fondamentale ragionare in un’ottica di 
scomposizione strategica in azioni distinte, più mirate e più compatibili con le diverse call disponibili. 

Vediamo il perché: 

1. Fase di ideazione e scrittura 

• I progetti europei devono essere costruiti su obiettivi precisi, misurabili, risultati attesi, indicatori e con 
una sequenza temporale ben definita. Il progetto After Us, così come concepito oggi, ha una natura 
molto umanistica, ampia e trasversale, che rende difficile adattarlo ai formati tecnici richiesti dai 
moduli ufficiali di candidatura dei progetti europei. 

• Attualmente manca un filo logico ben definito che colleghi le attività del progetto ai risultati concreti 
attesi, spiegando in modo chiaro come e perché ciò che si fa porterà davvero a un cambiamento reale 
e duraturo. 

2. Partenariato 

• Le call europee richiedono spesso partenariati transnazionali, costruite con coerenza e 
complementarità di ruoli. After Us opera in un contesto fortemente locale e non dispone ancora di una 
rete europea attiva con enti simili. 

• L’impianto del progetto è difficile da esportare come pacchetto unico: serve identificare i moduli 
replicabili (es. laboratorio formativo, modello di cohousing, approccio educativo, eventi di 
sensibilizzazione, campagne di comunicazione…) da condividere a livello europeo. Nella seconda 
parte di questo documento vedremo insieme le possibili soluzioni da proporre, per rendere il progetto 
più adatto ai bandi europei. 

3. Adattamento alle logiche delle call (bandi) 

• Ogni programma UE finanzia azioni molto specifiche: formazione di adulti, educazione inclusiva, 
cooperazione civica, innovazione sociale… ma non progetti “onnicomprensivi” come After Us nel suo 
insieme. 

• Una candidatura troppo ampia rischia di essere valutata come generica o fuori tema rispetto alle 
priorità specifiche dei bandi europei, che finanziano solo determinati ambiti (formazione, inclusione 
sociale, cittadinanza attiva, ecc.). Per questo motivo, è più efficace scomporre il progetto in linee di 
intervento distinte, ciascuna delle quali può essere sviluppata attraverso una progettazione mirata e 
coerente con le priorità del programma europeo di riferimento. In altre parole: il grande obiettivo di 
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After Us — creare un modello di cohousing inclusivo, sostenibile e replicabile — può essere costruito 
passo dopo passo, finanziando componenti specifiche del progetto attraverso bandi diversi. 

4. Implementazione e gestione 

• I fondi europei richiedono capacità di anticipare spese, rendicontare in maniera dettagliata, 
monitorare gli indicatori, comunicare in più lingue e produrre output validati. 

• After Us non dispone ancora di un team esperto in progettazione e gestione europea. Anche la 
gestione economico-amministrativa deve essere rafforzata: i fondi europei non sempre possono 
coprire tutte le spese, e servono risorse iniziali e cofinanziamento. 

Riconoscere queste criticità non significa rinunciare all’ambizione del progetto After Us, ma piuttosto 
adottare una strategia più efficace per realizzarlo davvero. Le istituzioni europee non chiedono la perfezione, 
ma idee solide, visioni credibili e percorsi realistici. Per questo, il passo più sensato oggi è consolidare le basi 
organizzative e progettuali, individuare moduli chiave del progetto già maturi e attivare candidature mirate, 
che possano generare impatto concreto e posizionare gradualmente After Us nel panorama delle buone 
pratiche europee. 

In questo percorso, CBE offre un supporto operativo completo, affiancando la Fondazione sia nella fase di 
candidatura che in quella di gestione dei progetti europei. Il nostro lavoro comprende: 

• la definizione di obiettivi chiari, concreti e misurabili; 

• la costruzione di un percorso logico ben strutturato, che colleghi ogni attività ai risultati attesi e 
dimostri come le azioni proposte possano produrre un impatto reale e duraturo; 

• l’identificazione di partner strategici a livello europeo coerenti con la missione della Fondazione; 

• l’adattamento del progetto alle priorità specifiche delle call di finanziamento. 

Tuttavia, il nostro obiettivo non è solo quello di offrire un’assistenza tecnica esterna. CBE si propone come 
alleato della Fondazione in un percorso di crescita interna, volto a rafforzare nel tempo le capacità autonome 
di progettazione, gestione e collaborazione con partner europei, così da rendere sostenibile e indipendente 
la strategia di internazionalizzazione della Fondazione. 
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5. Impatto Potenziale se tradotto in progettazione europea 

Anche se non finanziato nella sua totalità da un singolo bando, After Us, se sviluppato attraverso più progetti 
europei mirati, può generare un impatto sinergico e cumulativo, capace di rafforzare progressivamente l’intero 
ecosistema dell’iniziativa: 

• Crescita organizzativa: ogni progetto europeo, anche se piccolo, lascia in eredità competenze, 
strumenti e relazioni, rafforzando la capacità operativa e strategica della Fondazione. 

• Effetto moltiplicatore: progettualità distinte (formazione, sensibilizzazione, percorsi professionali) si 
rafforzano reciprocamente, contribuendo alla realizzazione progressiva del modello After Us. 

• Documentazione e replicabilità: le attività finanziate, se ben strutturate e valutate, diventano 
modelli esportabili a livello nazionale e comunitario. 

• Posizionamento europeo: entrare in rete con altri progetti e partner UE permette di dare visibilità al 
progetto, attrarre nuove risorse, partecipare a call più ambiziose. 

• Impatto territoriale a cascata: anche un singolo progetto (es. formazione, evento locale, guida per 
operatori) può innescare cambiamenti locali, culturali e relazionali di valore duraturo. 

Nel caso specifico della Fondazione Il Gabbiano Blu, l’impatto territoriale può essere tangibile già nel breve 
periodo: coinvolgendo scuole, famiglie, enti pubblici e realtà produttive della Valdera, ogni attività progettuale 
rappresenta un’occasione per creare cultura dell’inclusione, rafforzare i legami comunitari e sensibilizzare sul 
tema del Durante e Dopo di Noi. 

6. Prime Considerazioni 

L’analisi condotta sino ad ora ha messo in luce tutta la forza ha messo in luce tutta la forza di un progetto 
come After Us: una visione autentica, nata da un’esperienza personale e sociale profonda, con l’ambizione di 
trasformarsi in un modello concreto e inclusivo, capace di dare risposte nuove al tema del “Durante e Dopo 
di Noi”. 

Tutti i presupposti emersi – dalla coerenza con i bisogni reali, alla capacità di generare impatto sociale, fino 
alla volontà di innovare i servizi esistenti – confermano che After Us ha tutte le potenzialità per diventare un 
progetto europeo finanziabile. Sono emerse al tempo stesso alcune sfide importanti: la necessità di rafforzare 
la struttura organizzativa, definire percorsi progettuali più modulari e sviluppare competenze specifiche per 
affrontare il percorso di crescita in modo sostenibile. 

Per questo, la seconda parte del Check-Up Europa sarà dedicata all’analisi delle politiche europee più 
rilevanti per il progetto, con particolare attenzione a come queste si concretizzano nei principali programmi 
di finanziamento e nei bandi attualmente aperti o di prossima pubblicazione. 

L’obiettivo sarà individuare, per ciascuna componente di After Us, il bando più adatto, tracciando un percorso 
di crescita credibile, graduale e sostenibile. 
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1. Le politiche europee: contesto e opportunità 

Come emerso nelle prime considerazioni, After Us presenta tutti i presupposti per trasformarsi in un progetto 
europeo finanziabile. Per comprenderne a fondo il potenziale, è importante collocarlo nel più ampio contesto 
delle politiche dell’Unione Europea. 

L’Unione Europea promuove da tempo un approccio inclusivo verso i giovani, con un’attenzione particolare a 
coloro che vivono condizioni di disabilità, comprese quelle di natura psichica. In questo contesto, progetti 
come After Us si inseriscono pienamente nella visione europea: non si limitano a offrire assistenza, ma 
propongono soluzioni sostenibili e innovative per favorire l’autonomia, la partecipazione sociale e l’inclusione 
attiva dei giovani in ambienti accoglienti e comunitari. 

Queste finalità sono perfettamente in linea con alcune delle principali politiche e strategie dell’Unione 
Europea, tra cui: 

• Strategia europea sui diritti delle persone con disabilità 2021–2030 
Mira a garantire la piena inclusione sociale delle persone con disabilità, facilitando l’accesso al 
lavoro, all’istruzione, all’abitazione e a servizi di supporto personalizzati. 

• Pilastro Europeo dei Diritti Sociali 
Stabilisce il diritto a pari opportunità e accesso al mercato del lavoro, promuovendo l’inclusione 
delle persone vulnerabili e il diritto a un tenore di vita dignitoso. 

• EU Youth Strategy 2019–2027 
Punta a rafforzare la partecipazione dei giovani alla vita democratica e sociale, con particolare 
attenzione a chi proviene da contesti svantaggiati, tra cui i giovani con disabilità. 

• Strategia per l’Uguaglianza di Genere 2020–2025 e le politiche di lotta alla discriminazione 
Riaffermano l’impegno dell’UE per un’Europa equa, dove ogni persona, a prescindere da genere, 
origine o disabilità, possa vivere con pari diritti, rispetto e opportunità. 

Comprendere le politiche dell’Unione Europea è fondamentale perché ci dice chiaramente dove vengono 
destinati i finanziamenti europei. Ogni programma di finanziamento è costruito per dare attuazione concreta 
alle priorità politiche stabilite a livello europeo. In altre parole, l’UE mette risorse dove ha già dichiarato di voler 
agire, tra cui: inclusione sociale, autonomia dei giovani, pari opportunità, partecipazione civica e spazi di vita 
sostenibili.

Check-UP  

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=1484&furtherNews=yes&newsId=9938
https://commission.europa.eu/system/files/2017-12/social-summit-european-pillar-social-rights-booklet_it.pdf
https://youth.europa.eu/strategy_it
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/european-union-gender-equality-strategy.html
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2. I finanziamenti europei 

Le priorità politiche dell’Unione Europea trovano attuazione concreta attraverso il Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP), lo strumento che definisce la programmazione economica dell’UE su base settennale. 
Il QFP rappresenta il bilancio a lungo termine dell’Unione, stabilendo l'entità delle risorse disponibili e la loro 
ripartizione tra le principali aree di intervento. 

Per il periodo 2021–2027, con un budget complessivo pari a 1.270 miliardi di euro, il QFP destina risorse 
consistenti a settori strategici come l’inclusione sociale, l’istruzione e la formazione, la transizione verde, la 
digitalizzazione e il sostegno alle fasce più vulnerabili della popolazione. 

Per una realtà come Il Gabbiano Blu, il QFP non è soltanto un documento tecnico, ma una mappa di 
opportunità concrete. Significa conoscere come sono ripartiti i fondi tra i diversi programmi europei, quali 
strumenti finanziari risultano più coerenti con i propri obiettivi, come accedere ai bandi – sia europei 
(finanziamenti diretti) sia nazionali o regionali (finanziamenti indiretti) – e come funzionano i meccanismi di 
selezione e finanziamento, sulla base di criteri come l’eleggibilità, il cofinanziamento, la composizione del 
partenariato e l’impatto atteso. 

Per identificare i programmi di reale interesse per la Fondazione, è quindi fondamentale comprendere la 
struttura del QFP, le modalità di distribuzione delle risorse e il funzionamento dei singoli strumenti di 
finanziamento. 

Una volta identificati i programmi di finanziamento più adatti, è fondamentale comprendere le modalità 
concrete di accesso alle risorse europee. I canali di finanziamento si dividono in due grandi categorie, 
ciascuna con caratteristiche, requisiti e meccanismi operativi differenti: 

1. Finanziamenti diretti 

• Gestiti direttamente dalla Commissione Europea o da agenzie esecutive dell’UE. 

• L’organizzazione presenta la propria proposta progettuale tramite portali europei, come il Funding & 
Tenders Portal. 

• Sono competitivi e selettivi, e in genere richiedono un partenariato trasnazionale, ovvero composto 
da organizzazioni di almeno due o tre Paesi membri. 

• Adatti a progetti innovativi, replicabili e con impatto su scala europea. 

2. Finanziamenti indiretti 

• Gestiti a livello nazionale o regionale, con fondi europei trasferiti agli Stati membri. 

• Le organizzazioni presentano i progetti in risposta a bandi pubblicati da Regioni, Ministeri o Agenzie 
nazionali. 

• Si caratterizzano per una maggiore vicinanza al territorio e, spesso, per procedure più semplici. 
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• Non è richiesta la trasnazionalità: i progetti possono avere un impatto esclusivamente locale o 
regionale. 

Per individuare le opportunità di finanziamento più efficaci a supporto del progetto After Us, viene adottata 
una metodologia strutturata e orientata agli obiettivi strategici della Fondazione Il Gabbiano Blu: sia per i 
finanziamenti diretti che per quelli indiretti, il Check Up Europa parte da un’analisi mirata dei programmi di 
finanziamento più pertinenti in relazione agli obiettivi e alle caratteristiche del progetto. 

Dopo aver mappato i bisogni del progetto After Us in chiave europea, il lavoro si concentrerà ora su tre azioni 
principali: 

• mappare i programmi europei più rilevanti in linea con gli obiettivi strategici del progetto After Us e 
della Fondazione; 

• verificare la presenza di bandi aperti, o con apertura prevista nei prossimi mesi, e analizzare anche i 
bandi recentemente chiusi che potrebbero essere riaperti o riproposti; 

• estrarre e confrontare gli obiettivi specifici, i criteri di ammissibilità e le priorità politiche di ciascun 
bando, per valutare la compatibilità con il progetto After Us. 
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3. I finanziamenti Diretti 

Come citato in precedenza, i finanziamenti diretti dell’Unione Europea sono contributi economici a fondo 
perduto gestiti direttamente dalla Commissione Europea o da agenzie esecutive europee, senza passare 
attraverso governi nazionali o autorità regionali. Sono accessibili tramite bandi pubblici  aperti a 
organizzazioni, enti pubblici, imprese, università, ONG e altri soggetti di tutti i Paesi membri, comprese le 
fondazioni come il Gabbiano Blu. Questi finanziamenti servono a realizzare concretamente le priorità 
politiche europee, attraverso progetti che abbiano un impatto chiaro, innovativo e trasnazionale, cioè 
sviluppato in collaborazione con partner di più Paesi europei. 

I principali programmi di finanziamento diretto si articolano in diverse aree tematiche, ognuna con il proprio 
budget e con call for proposals (inviti a presentare progetti, quindi bandi) pubblicati durante l’anno, con i propri 
obiettivi specifici. I settori più rilevanti includono: 

1. Istruzione, gioventù e formazione 

o Programma Erasmus+: Formazione, mobilità, istruzione formale e non formale, scambi 
giovanili, partenariati per l’innovazione. 

2. Diritti, cittadinanza e inclusione 

o Programma CERV – Citizens, Equality, Rights and Values: Diritti fondamentali, 
partecipazione civica, uguaglianza, prevenzione della violenza, lotta alla discriminazione. 

3. Ricerca e innovazione 

o Programma Horizon Europe: Progetti di ricerca scientifica, innovazione tecnologica, 
transizione digitale e green economy. 

4. Ambiente, clima ed energia 

o Programma LIFE: Progetti per l’ambiente, l’adattamento climatico, l’energia sostenibile e la 
tutela della biodiversità. 

5. Cultura e creatività 

o Programma Europa Creativa: Supporto alle industrie culturali e creative, inclusi cinema, 
editoria, arti visive e performative. 

6. Cooperazione e sviluppo internazionale 

o Programma Europa Globale: Cooperazione con Paesi terzi in ambiti come diritti umani, 
sviluppo sostenibile, resilienza. 

7. Mercato unico, innovazione sociale e PMI 

o Programma Single Market Programme (SMP): Sostegno a PMI, protezione dei consumatori, 
standardizzazione, competitività e innovazione sociale. 

 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/citizens-equality-rights-and-values-programme/citizens-equality-rights-and-values-programme-overview_it
https://horizoneurope.apre.it/struttura-e-programmi/global-challenges-european-industrial-competitiveness/new-european-bauhaus/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_6178
https://culture.ec.europa.eu/it/creative-europe/about-the-creative-europe-programme
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/06/09/ndici-global-europe-final-green-light-for-the-new-financial-instrument-to-support-the-eu-s-external-action/
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/single-market-programme/overview_en?prefLang=it
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8. Sicurezza, migrazione e affari interni 

o Programma AMIF – Asylum, Migration and Integration Fund: Progetti per l’integrazione dei 
migranti, il diritto d’asilo, l’inclusione e la coesione sociale. 

Caratteristiche comuni dei programmi diretti 

• Gestione centralizzata: Le proposte vengono presentate online tramite il portale Funding & Tenders. 

• Trasparenza e competitività: Tutti i bandi sono pubblici, valutati da esperti indipendenti su criteri di 
qualità, coerenza, impatto e gestione. 

• Trasnazionalità: Nella maggior parte dei casi, è richiesta la partecipazione di partner provenienti da 
almeno due o tre Paesi diversi dell’Unione Europea. 

• Cofinanziamento: Il contributo UE copre una parte del costo totale del progetto (di solito tra il 60% e 
il 90%), il resto deve essere garantito da fondi propri o altri contributi. 

• Programmazione annuale o biennale (Work Programme): ogni programma diretto dell’UE pubblica 
un Work Programme con cadenza annuale o biennale, a seconda del settore. Questo documento 
strategico stabilisce le priorità tematiche, le azioni finanziabili, le tempistiche di pubblicazione dei 
bandi e spesso fornisce anche indicazioni sui criteri di selezione. Consultare il Work Programme è 
essenziale per anticipare le opportunità in arrivo e preparare in modo mirato la propria candidatura. 
I Work Programme sono pubblicati e aggiornati sui siti web ufficiali della Commissione Europea relativi 
a ciascun programma (es. Erasmus+, CERV, Horizon Europe) e sul portale Funding & Tenders, dove è 
possibile anche iscriversi per ricevere notifiche sui nuovi bandi. 

• Numero identificativo OID / PIC: Per partecipare ai programmi di finanziamento dell'Unione 
Europea, è fondamentale che ogni organizzazione sia registrata e disponga di un codice identificativo 
unico. A seconda del programma e della modalità di gestione, si utilizzano due codici principali: 

o PIC (Participant Identification Code): Codice identificativo a 9 cifre utilizzato per la maggior 
parte dei programmi diretti dell'UE, come Horizon Europe, Europa Creativa, CERV, LIFE, Single 
Market Programme, ecc. Avviene tramite il Funding & Tenders Portal. 

o OID (Organisation ID): Codice identificativo utilizzato principalmente per i programmi gestiti 
tramite Erasmus+ e European Solidarity Corps. Avviene tramite la piattaforma Erasmus+ e 
European Solidarity Corps. 

Durante la registrazione, è necessario fornire alcune informazioni e documenti: 

• Dati dell'organizzazione: Nome legale, indirizzo, forma giuridica, informazioni di contatto. 

• Documenti legali: 

o Atto costitutivo o statuto dell'organizzazione. 

o Certificato di registrazione legale o equivalente. 

https://home-affairs.ec.europa.eu/funding/asylum-migration-and-integration-fund_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://webgate.ec.europa.eu/erasmus-esc
https://webgate.ec.europa.eu/erasmus-esc
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o Modulo di identificazione legale. 

• Informazioni finanziarie: 

o Dettagli del conto bancario, inclusi IBAN e BIC/SWIFT. 

o Modulo di identificazione finanziaria.  

CBE – Coopération Bancaire pour l’Europe potrà supportare la Fondazione qualora decidesse di candidare un 
progetto europeo per l’ottenimento di un finanziamento diretto, offrendo assistenza nella fase di registrazione, 
nella predisposizione della documentazione necessaria e nella costruzione della proposta progettuale. 

In un progetto europeo a finanziamento diretto, un’organizzazione può partecipare in due modi: come capofila 
(coordinatore) oppure come partner.  

Il capofila è l’ente che presenta ufficialmente la proposta progettuale e assume la responsabilità del 
coordinamento amministrativo e operativo del partenariato. Questo ruolo implica la gestione del budget, la 
rendicontazione finanziaria, il monitoraggio delle attività e la comunicazione con l’ente finanziatore. Allo 
stesso tempo, permette di guidare strategicamente lo sviluppo del progetto e costruire attorno a sé un 
network europeo coerente con la propria visione. 

La Fondazione potrebbe valutare di assumere direttamente questo ruolo in futuro, oppure – in un’ottica 
graduale – iniziare affidando il coordinamento a un partner esperto, mantenendo un ruolo attivo ma più 
operativo, come semplice partner. Essere partner significa infatti partecipare attivamente alle attività del 
progetto, contribuendo ai suoi obiettivi, ma senza dover sostenere l’onere della gestione complessiva. 

Per monitorare l’uscita dei bandi di finanziamento diretti si invita a seguire e monitorare costantemente il 
portale della Commission Europea Funding & Tenders: sezione Funding, Call for Proposal. In questa sezione 
è possibile filtrare i diversi programmi di finanziamento ed i bandi attualmente aperti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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4. I finanziamenti Indiretti 

I finanziamenti indiretti dell’Unione Europea sono invece risorse economiche che vengono trasferite dall’UE 
agli Stati membri, e che poi vengono gestite a livello nazionale o regionale. In Italia, questi fondi vengono 
distribuiti e monitorati da autorità pubbliche come Regioni, Ministeri, Agenzie nazionali e altri enti intermedi. 
L’obiettivo è quello di calare le priorità europee nei territori, permettendo a enti pubblici, enti del Terzo Settore, 
imprese, fondazioni e associazioni di accedere a fondi europei con modalità più vicine e accessibili rispetto 
ai programmi diretti. 

Questi finanziamenti fanno parte dei cosiddetti Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE), che 
costituiscono una parte fondamentale del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP). I principali fondi gestiti 
indirettamente in Italia sono: 

1. Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 

Favorisce l’inclusione sociale, l’inserimento lavorativo e la formazione professionale, soprattutto per 
categorie fragili come giovani con disabilità, disoccupati di lunga durata e NEET (giovani che non studiano, 
non lavorano e non seguono percorsi di formazione). 

2. Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 

Finanzia interventi infrastrutturali, digitalizzazione, rigenerazione urbana e sociale, creazione di spazi per 
l’inclusione e l’innovazione. 

3. Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 

Sostiene lo sviluppo rurale, l’agricoltura sociale, l’inserimento lavorativo in contesti agricoli, la 
valorizzazione dei territori. 

4. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 

È cofinanziato a livello nazionale ed è utilizzato per ridurre i divari territoriali e sostenere la crescita delle 
aree meno sviluppate. 

Caratteristiche comuni dei finanziamenti indiretti 

• Gestione decentralizzata: ogni Regione o Ministero gestisce i fondi secondo le proprie modalità, con 
bandi pubblicati a livello locale, criteri di selezione specifici e tempistiche autonome. 

• Orientati al contesto locale: le priorità di finanziamento sono definite in base ai bisogni specifici del 
territorio e agli obiettivi regionali di sviluppo. Questo rende i progetti più aderenti al contesto e 
valorizza la capacità di generare un impatto concreto e misurabile sul piano locale. 

• Cofinanziamento: come per i fondi diretti, anche qui l’UE copre solo una parte dei costi del progetto 
(di norma tra il 60% e l’85%), mentre il restante deve essere coperto da risorse proprie o da altri 
contributi. 

https://european-social-fund-plus.ec.europa.eu/it/cose-lfse
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/95/il-fondo-europeo-di-sviluppo-regionale-fesr-
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/european-agricultural-fund-for-rural-development.html
https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/fondo-sviluppo-e-coesione/
https://www.agenziacoesione.gov.it/lacoesione/le-politiche-di-coesione-in-italia-2014-2020/fondo-sviluppo-e-coesione/
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• Meno vincoli sulla trasnazionalità: i progetti finanziati possono essere esclusivamente locali o 
regionali, senza obbligo di avere partner europei. 

• Monitoraggio e rendicontazione secondo regole nazionali o regionali: le procedure di controllo e 
verifica sono definite dagli organismi gestori locali (es. Regione, Ministero), con regole che possono 
variare tra un territorio e l’altro. 

• Programmazione pluriennale regionale o nazionale: i finanziamenti indiretti si basano su 
Programmi Operativi Regionali (POR) o Programmi Nazionali (PON), che stabiliscono le priorità, le 
misure finanziabili e i target attesi. Questi documenti vengono approvati dalla Commissione Europea 
e rappresentano la base da cui le autorità locali (es. Regioni, Ministeri) costruiscono e pubblicano i 
singoli bandi. 

Dove trovare e monitorare i bandi? 

Per monitorare l’uscita dei bandi di finanziamento indiretti si invita a seguire e monitorare costantemente il 
sito della Regione Toscana: 

• Bandi FSE+: https://www.regione.toscana.it/pr-fse-2021-2027/bandi-opportunit%C3%A0 

• Bandi FESR: https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/bandi-opportunit%C3%A0  

• Bandi FEASR: https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027  

• Bandi FEAMPA: https://www.regione.toscana.it/feampa-2021-2027/bandi-aperti  

• Bandi FSC: https://www.regione.toscana.it/fondo-sviluppo-e-coesione-2021-2027-toscana  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.regione.toscana.it/pr-fse-2021-2027/bandi-opportunit%C3%A0
https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027/bandi-opportunit%C3%A0
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027
https://www.regione.toscana.it/feampa-2021-2027/bandi-aperti
https://www.regione.toscana.it/fondo-sviluppo-e-coesione-2021-2027-toscana
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5. After Us: I programmi europei più pertinenti 

L’accesso ai finanziamenti europei rappresenta per la Fondazione Il Gabbiano Blu non soltanto 
un’opportunità economica, ma una leva strategica per strutturare nel tempo un modello solido, innovativo e 
replicabile. Dopo un’analisi attenta delle priorità e delle caratteristiche del progetto After Us, sono stati 
identificati i principali programmi europei – diretti e indiretti – in grado di sostenere le diverse componenti 
dell’iniziativa.  

Il progetto After Us è per sua natura trasversale: combina inclusione sociale, formazione professionale, 
cultura, innovazione, sostenibilità ambientale, e partecipazione comunitaria. Per questo motivo, nessun 
programma da solo può coprire l’intero spettro degli interventi previsti. È invece necessario adottare un 
approccio modulare e integrato, in cui diverse linee progettuali vengano sviluppate in parallelo o in 
successione, ciascuna sostenuta dal programma europeo più adatto. 

Di seguito vengono presentati i programmi più pertinenti, con una descrizione sintetica e una riflessione su 
come ciascuno possa contribuire in modo concreto al raggiungimento degli obiettivi della Fondazione. 

Erasmus+ 

Erasmus+ è il programma dell’Unione Europea per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport nel 
periodo 2021–2027, con un budget di oltre 26 miliardi di euro. Promuove la mobilità educativa, la 
cooperazione tra istituzioni, l’inclusione e l’innovazione nei sistemi di istruzione e formazione. 

Il programma finanzia attività di formazione per adulti, partenariati per l’innovazione sociale, mobilità dello 
staff educativo e scambi tra enti europei. 

Nel contesto di After Us, Erasmus+ può sostenere percorsi di aggiornamento per educatori, corsi per i ragazzi 
orientati all’inserimento lavorativo e partenariati transnazionali con enti affini per lo scambio di buone 
pratiche, lo sviluppo congiunto di metodologie inclusive e la costruzione di modelli replicabili a livello 
europeo. Il cofinanziamento UE può arrivare all’80% dei costi eleggibili. 

CERV – Citizens, Equality, Rights and Values 

CERV è il programma dell’Unione Europea per la promozione dei diritti fondamentali, dell’uguaglianza, della 
cittadinanza attiva e della partecipazione democratica, con un budget di 1,55 miliardi di euro per il periodo 
2021–2027. Promuove l’inclusione sociale, il rispetto dei diritti umani, il rafforzamento della coesione sociale 
e la lotta contro ogni forma di discriminazione. Il programma finanzia progetti dedicati all’empowerment delle 
persone vulnerabili, al dialogo interculturale, alla partecipazione civica e alla sensibilizzazione sui valori 
comuni europei. 

Nel contesto di After Us, CERV può sostenere eventi di sensibilizzazione, laboratori interculturali, percorsi di 
partecipazione attiva delle famiglie, e campagne di comunicazione sul valore della diversità e dell’inclusione. 
È un programma particolarmente indicato per rafforzare il legame con la comunità e promuovere una cultura 
della solidarietà. Il cofinanziamento UE può coprire fino al 90% dei costi eleggibili. 
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Europa Creativa (Creative Europe) 

Europa Creativa è il programma dell’Unione Europea dedicato ai settori culturali e creativi, con un budget 
complessivo di 2,44 miliardi di euro per il periodo 2021–2027. Promuove la cooperazione culturale 
transnazionale, l’accesso alla cultura, l’innovazione digitale e la valorizzazione della diversità culturale e 
linguistica. 

Il programma finanzia progetti che coinvolgono artisti, operatori culturali e comunità locali, sostenendo 
attività creative, laboratori, performance, produzione e diffusione di contenuti artistici. 

Nel contesto di After Us, Europa Creativa rappresenta un’opportunità concreta per promuovere l’inclusione 
sociale attraverso l’arte e la cultura. Può sostenere laboratori creativi (teatro, arti visive, musica), percorsi di 
narrazione partecipata tramite video o mostre, ed eventi culturali aperti al pubblico che valorizzino la 
partecipazione attiva delle persone con disabilità. Il cofinanziamento UE può coprire fino all’80% dei costi 
eleggibili per progetti di piccola scala. 

FSE+ – Fondo Sociale Europeo Plus 

Il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) è il principale strumento dell’Unione Europea per la coesione sociale, 
con un budget complessivo di oltre 99 miliardi di euro per il periodo 2021–2027. È gestito a livello nazionale e 
regionale (in Italia anche dalle Regioni) e sostiene interventi mirati all’occupazione, alla formazione, 
all’inclusione attiva e alla riduzione delle disuguaglianze. 

Il programma finanzia corsi di formazione professionale, percorsi di inserimento lavorativo, tirocini, borse 
lavoro, servizi di accompagnamento e interventi di capacity building per operatori sociali. 

Nel contesto di After Us, il FSE+ può essere utilizzato per attivare corsi professionalizzanti per i ragazzi con 
disabilità psichica, tirocini e borse lavoro, attività di tutoraggio e formazione continua per il personale 
educativo. È lo strumento più adatto per sostenere interventi strutturati a livello territoriale, anche senza la 
necessità di coinvolgere partner internazionali. Il cofinanziamento può arrivare fino all’85% dei costi eleggibili, 
in base alla misura attivata. 

FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) è uno degli strumenti principali della politica di coesione 
dell’Unione Europea, con una dotazione di circa 200 miliardi di euro per il periodo 2021–2027. Il programma 
sostiene lo sviluppo territoriale equilibrato attraverso investimenti in infrastrutture, rigenerazione urbana, 
innovazione, transizione ecologica e digitale. 

Il FESR finanzia interventi per l’efficientamento energetico, l’accessibilità degli spazi, la riqualificazione 
urbana e la valorizzazione del patrimonio sociale e culturale dei territori. 

Nel contesto di After Us, il FESR può essere utilizzato per ristrutturare gli spazi del cohousing, allestire i 
laboratori, dotare il ristorante di attrezzature professionali e rendere pienamente accessibili gli ambienti 
comuni. È il programma chiave per tradurre in pratica la dimensione abitativa e strutturale del progetto. Il 
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tasso di cofinanziamento può variare in in base alla misura attivata, arrivando fino all’80–85% dei costi 
eleggibili. 

FEASR – Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

Il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) è lo strumento dell’Unione Europea per sostenere 
la crescita sostenibile delle aree rurali, con una dotazione complessiva di oltre 87 miliardi di euro per il periodo 
2021–2027. Promuove l’agricoltura multifunzionale, la coesione territoriale e l’inclusione sociale attraverso lo 
sviluppo rurale. 

Il programma finanzia progetti di agricoltura sociale, percorsi formativi in ambito rurale, attività di 
trasformazione sostenibile e valorizzazione delle risorse locali. 

Nel contesto di After Us, il FEASR può essere utilizzato per rafforzare le attività presso l’azienda agricola e la 
serra sociale, attivando percorsi educativi e lavorativi legati alla cura della terra, alla sostenibilità ambientale 
e alla trasformazione dei prodotti. È uno strumento chiave per integrare la dimensione agricola nel modello di 
inclusione del progetto. Il tasso di cofinanziamento varia a seconda del tipo di misura, con contributi fino al 
70–80% dei costi eleggibili. 
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6. Bandi Aperti e Chiusi - Esempi di Progetti 

FINANZIAMENTI DIRETTI 

1. Programma Erasmus+ 

Analizzando i bandi pubblicati negli anni passati e quelli attualmente previsti per il periodo 2025–2026, 
emergono due opportunità di particolare interesse per la Fondazione Il Gabbiano Blu all’interno del 
programma Erasmus+: 

• Partenariati di Cooperazione (KA220) 

• Partenariati su Scala Ridotta (KA210) 

Entrambe le tipologie progettuali rientrano nell’ambito dell’Azione Chiave 2 – Cooperazione tra 
organizzazioni e istituzioni, il cui obiettivo è promuovere la collaborazione internazionale al fine di migliorare 
qualità, innovazione, inclusione e impatto sociale dei sistemi educativi e dei servizi rivolti ai cittadini. 

Per la Fondazione, questa azione rappresenta un’occasione strategica per valorizzare il proprio ruolo nel 
territorio attraverso partenariati europei, modelli replicabili, scambio di buone pratiche e rafforzamento delle 
competenze interne. 

I progetti Erasmus+ devono essere presentati all’interno di un settore specifico, definito in base al tipo di 
beneficiari e agli obiettivi perseguiti. I settori di riferimento più rilevanti per la Fondazione Il Gabbiano Blu 
sono: 

• ADULT EDUCATION – Educazione degli adulti 

Indicato per progetti che coinvolgono educatori, formatori o operatori sociali, con l’obiettivo di 
migliorare le competenze del personale, sviluppare modelli educativi per l’inclusione di adulti 
vulnerabili (ad esempio persone con disabilità psichiche), o rafforzare la capacità organizzativa. 

• VET – Istruzione e formazione professionale 

Adatto a iniziative che promuovono percorsi di inserimento lavorativo, tirocini, alternanza scuola-
lavoro, formazione tecnica o apprendimento basato sul lavoro, in particolare in settori come 
l’agricoltura sociale, la ristorazione o i servizi alla persona. 

• YOUTH – Animazione socioeducativa per i giovani (13–30 anni) 

Ideale per progetti che coinvolgono giovani, anche con disabilità, in attività di cittadinanza attiva, 
empowerment, scambi giovanili, iniziative locali, mobilità transnazionali e percorsi di crescita 
informale o non formale. 

La scelta del settore ha un impatto diretto sulla tipologia di partner eleggibili, sulle attività finanziabili, sui 
criteri di valutazione applicati e sull’Agenzia Nazionale competente. In Italia, i riferimenti sono: 

• INDIRE per i settori Educazione degli Adulti e VET (Formazione Professionale) 

• Agenzia Nazionale Giovani (ANG) per il settore Youth (Giovani) 

https://www.indire.it/
https://agenziagioventu.gov.it/
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È inoltre possibile per la Fondazione partecipare a più settori, anche in parallelo, presentando progetti distinti 
e coerenti con i relativi obiettivi strategici. 

BANDO ERASMUS + KA220 – Partenariati di Cooperazione: 

Il bando KA220 è rivolto a organizzazioni che desiderano co-progettare, testare e diffondere soluzioni 
educative innovative a livello europeo, attraverso partenariati strutturati e con un impatto di medio-lungo 
termine. 

• Partner minimi: 3 organizzazioni da 3 Paesi diversi 

• Durata progetto: 12–36 mesi 

• Finanziamento: €120.000 – €250.000 – €400.000 (lump sum*) 

• Prossime aperture: gennaio 2026 – possibili aperture anticipate a ottobre 2025 

• Tempi di valutazione: circa 5 mesi 

Per il progetto After Us, un KA220 può rappresentare una grande occasione per tradurre l’esperienza 
concreta della Fondazione in un modello formativo europeo.  

Alcuni esempi di attività coerenti con il progetto After Us: 

• sviluppare corsi di formazione per educatori, operatori sociali e familiari, attivi nel supporto a giovani 
con disabilità psichiche; 

• realizzare materiali didattici inclusivi e personalizzati, da utilizzare all’interno del cohousing e dei 
laboratori della Fondazione; 

• introdurre strumenti per l’inclusione lavorativa, valorizzando esperienze nei settori dell’agricoltura 
sociale e della ristorazione; 

• organizzare scambi tra operatori di diversi Paesi, per condividere buone pratiche e rafforzare le 
competenze. 

Il progetto potrebbe essere presentato: 

• nel settore Adult Education, se rivolto principalmente alla formazione di adulti (educatori, formatori, 
assistenti, genitori, operatori) che lavorano con persone vulnerabili, incluse anche persone minori o 
giovani con disabilità; 

• nel settore VET, se centrato su percorsi di inserimento socio-lavorativo e formazione tecnica per 
utenti; 

• nel settore Youth, se le attività coinvolgono giovani con disabilità o fragilità in percorsi di cittadinanza 
attiva, empowerment o apprendimento non formale. 

FATTIBILITÀ ALTA 

 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/programme-guide/part-b/key-action-2/cooperation-partnerships
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/programme-guide/part-b/key-action-2/cooperation-partnerships
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BANDO ERASMUS + KA210 – Partenariati su Scala Ridotta 

 Il bando KA210 è pensato per organizzazioni che vogliono iniziare a collaborare a livello europeo in modo 
semplice e accessibile, con progetti di portata ridotta ma ad alto impatto locale. 

• Partner minimi: 2 organizzazioni da 2 Paesi diversi 

• Durata: 6–24 mesi 

• Finanziamento: €30.000 o €60.000 (lump sum*) 

• Prossime scadenze: gennaio 2026 – possibili aperture anticipate a ottobre 2025 

• Tempi di valutazione: circa 4 mesi 

Per il progetto After Us, un KA210 può rappresentare uno strumento agile e concreto per avviare una prima 
esperienza europea. Alcune idee progettuali coerenti con After Us: 

• realizzare attività pilota legate al cohousing, all’agricoltura sociale o alla ristorazione inclusiva, in 
collaborazione con partner europei; 

• organizzare scambi tra educatori, formatori e operatori sociali, per condividere metodi di lavoro e 
approcci educativi; 

• co-creare strumenti educativi semplici e replicabili, pensati per utenti con disabilità psichiche; 

• promuovere laboratori interculturali e attività partecipative, coinvolgendo utenti, famiglie e 
professionisti di diversi Paesi. 

Il progetto potrebbe essere presentato: 

• nel settore Adult Education, se focalizzato sulla formazione degli adulti (educatori, assistenti, 
genitori, operatori) che lavorano con persone vulnerabili, inclusi bambini o giovani con disabilità; 

• nel settore VET, se si sperimentano percorsi brevi di apprendimento, tirocini o formazione pratica; 

• nel settore Youth, se si coinvolgono giovani tra i 16 e i 30 anni (con o senza disabilità) in attività di 
autonomia, partecipazione o crescita personale. 

Grazie alla sua flessibilità operativa e accessibilità, il KA210 è particolarmente indicato per realtà come la 
Fondazione Il Gabbiano Blu che intendono avviare progettualità europee in modo sostenibile e progressivo. 

FATTIBILITÀ ALTA 

 

*Lump Sum: 

Nel programma Erasmus+, i progetti KA210 e KA220 non vengono rimborsati in base alle spese effettivamente 
sostenute (come avviene nei progetti tradizionali), ma tramite un sistema chiamato lump sum. 

https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/programme-guide/part-b/key-action-2/small-scale-partnerships
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it/programme-guide/part-b/key-action-2/small-scale-partnerships
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La lump sum è una somma forfettaria predefinita (es. 30.000 €, 60.000 €, 120.000 €, ecc.) che viene assegnata 
al progetto per coprire tutte le attività previste. Non bisogna inviare fatture o ricevute: il principio non è “ti 
rimborsiamo quello che hai speso”, ma “ti finanziamo se realizzi le attività previste nel progetto”. 

Cosa significa in pratica per chi riceve il contributo: 

• Non è necessario conservare e trasmettere fatture, scontrini o giustificativi. 

• È invece necessario dimostrare che le attività sono state svolte davvero: ad esempio, che la 
formazione è avvenuta, che gli incontri si sono tenuti, che i materiali educativi sono stati creati e 
utilizzati. 

• Il pagamento avviene in più tranche: un primo anticipo dopo la firma, un secondo pagamento 
intermedio (se previsto), e il saldo finale, che viene erogato solo se il progetto è stato portato a termine 
come previsto. 

Perché è vantaggioso: 

Questo approccio semplifica notevolmente la gestione del progetto, soprattutto per enti del terzo settore o 
realtà di piccole/medie dimensioni: 

• Si riduce la burocrazia e il rischio di errori contabili. 

• Ci si può concentrare sul contenuto e sull’impatto del progetto, anziché sulla raccolta continua di 
scontrini e documenti. 

• È più facile da gestire anche per chi ha poca esperienza con la rendicontazione europea. 

Naturalmente, è importante pianificare in modo realistico: il finanziamento è fisso, e non si può chiedere un 
aumento a progetto in corso. 

Strategia raccomandata per la Fondazione – Programma Erasmus+: 

• Iniziare con progetti KA210 nel settore Youth o Adult, come partner con un’organizzazione esperta. 

• Parallelamente, sviluppare una proposta KA220 nel settore VET o Adult, valorizzando le esperienze in 
agricoltura, ristorazione e cohousing. 

• Utilizzare queste esperienze per rafforzare il posizionamento europeo della Fondazione e candidarsi 
a bandi più strutturati nei cicli successivi. 

Alla luce del percorso di crescita della Fondazione Il Gabbiano Blu, si raccomanda di avviare la partecipazione 
al programma Erasmus+ seguendo una strategia graduale: prima prendendo parte a un progetto come 
partner, affiancandosi a organizzazioni più esperte, e poi passando a proporre e coordinare un progetto in 
prima persona. Questo percorso permetterà alla Fondazione di fare esperienza, rafforzare le proprie 
competenze progettuali e costruire relazioni solide, fino a diventare un punto di riferimento credibile 
all’interno del programma Erasmus+. 
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FASE 1 – KA210 (SCALA RIDOTTA) NEL SETTORE YOUTH O ADULT 

Il primo passo consigliato è partecipare a un progetto KA210 Small-Scale Partnerships nei settori Youth o 
Adult Education, in qualità di partner, al fianco di un’organizzazione esperta. 

Questa modalità consentirà alla Fondazione di: 

• acquisire esperienza nella gestione operativa di Erasmus+; 

• testare attività di laboratorio e formazione già attive (es. agricoltura, ristorazione, cohousing); 

• avviare nuove collaborazioni con realtà europee affini per valori e target. 

I progetti KA210 prevedono procedure semplificate e sono pensati proprio per organizzazioni con poca 
esperienza nei bandi europei, rappresentando quindi un’opportunità ideale per iniziare. 

FASE 2 – KA220 (PARTENARIATO STRATEGICO) NEI SETTORI VET O ADULT 

In parallelo, si suggerisce di lavorare alla definizione di un progetto KA220, da presentare come partner, nei 
settori VET (formazione professionale) o Adult Education. 

La proposta potrà essere costruita valorizzando le esperienze concrete già in atto presso la Fondazione: 

• percorsi di formazione pratica in agricoltura sociale e ristorazione; 

• cohousing come modello educativo e professionale per giovani adulti con disabilità psichiche; 

• collaborazione con partner locali (ristoranti, aziende agricole, ASL, ecc.) per l’inserimento lavorativo. 

L’obiettivo è strutturare un modello formativo replicabile che promuova l’autonomia, lo sviluppo di 
competenze tecniche e trasversali, e l’integrazione dei beneficiari nel contesto sociale e lavorativo. 

VALORE AGGIUNTO E PROSPETTIVE FUTURE 

L’esperienza nei KA210 e KA220 permetterà alla Fondazione di costruire un curriculum progettuale credibile, 
consolidare una rete stabile di partner europei e prepararsi per partecipare in futuro a progetti di dimensioni 
più ampie, assumendo anche il ruolo di capofila. Essere capofila significa infatti guidare il progetto, avere un 
ruolo centrale nel coordinamento delle attività, decidere la direzione del lavoro, e detenere spesso la 
proprietà intellettuale dei risultati prodotti (materiali didattici, modelli formativi, strumenti digitali, ecc.). 

La progressione proposta permette di crescere per gradi, senza sovraccaricare la struttura, e con un ritorno 
immediato in termini di scambio di buone pratiche, visibilità e sviluppo di competenze. 

Fatti ispirare – Esempi di progetti Erasmus+ 

In questa sezione abbiamo selezionato alcuni esempi di progetti di successo finanziati attraverso le call 
KA220 e KA210 del programma Erasmus+. 

Si tratta di iniziative concrete e già realizzate, che possono offrire spunti utili alla Fondazione Il Gabbiano Blu 
per lo sviluppo di una propria proposta. 
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I progetti presentano caratteristiche replicabili e coerenti con le finalità della Fondazione, pur ricordando che 
ogni nuova candidatura deve sempre introdurre un elemento di innovazione rispetto a quanto già realizzato, 
sia nei contenuti che nelle modalità di attuazione. 

1. Progetto RURAAC – Comunicazione Aumentativa Alternativa in contesti rurali (Bando Erasmus+ 
Partenariati di Cooperazione) 

Il progetto RURAAC (Alternative Augmented Communication for rural areas), finanziato dal programma 
Erasmus+ KA220, ha promosso l'inclusione sociale delle persone con disabilità intellettiva nelle aree rurali 
attraverso l'uso della Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) applicata alle esperienze outdoor e alla 
valorizzazione del patrimonio naturale locale. 

Coordinatore: 

• ASD Trekkify (Italia) 

Partner: 

• Cooperativa Sociale GEA (Italia) 

• Paint and Quarter Horse Foundation (Bulgaria) 

• Latvijas Autisma apvienība (Lettonia) 

Attività principali: 

• Sviluppo di competenze degli educatori sull'uso della CAA in contesti naturali. 

• Coinvolgimento attivo delle persone con disabilità intellettiva nella co-progettazione di materiali in 
CAA per la promozione dei beni naturali locali. 

• Organizzazione di eventi locali nei tre paesi partner per promuovere i risultati del progetto e 
sensibilizzare le comunità sull'inclusione sociale nelle aree rurali. 

Risultati principali: 

• Creazione di materiali in CAA che rendono i luoghi naturali più accessibili e inclusivi. 

• Empowerment delle persone con disabilità intellettiva, che hanno partecipato attivamente alla 
valorizzazione del patrimonio naturale. 

• Diffusione dell'uso della CAA nelle comunità rurali, promuovendo una cultura dell'inclusione e 
dell'accessibilità. 

Scheda progetto 

 

 

 

https://epale.ec.europa.eu/it/content/ruraac-inclusione-natura-e-comunicazione-un-futuro-accessibile
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2. Progetto GREEN-IN – Inclusione per un futuro più verde (Bando Erasmus+ Partenariati su Scala 
Ridotta) 

Il progetto GREEN-IN (Including all persons for a Greener Future), finanziato dal programma Erasmus+ KA210, 
ha coinvolto giovani volontari italiani e croati in attività di formazione e azioni ambientali per promuovere 
l'inclusione delle persone con disabilità nella comunità. 

Coordinatore: 

• Associazione "Vita e Gioia" (Croazia) 

Partner: 

• Comune di Cavriago (Italia) 

Attività principali: 

• Selezione e formazione di 10 giovani volontari (5 italiani e 5 croati) attraverso un programma di 30 ore 
di formazione online e due workshop in loco (uno in Italia e uno in Croazia). 

• Organizzazione di due azioni basate sulla natura (una in Italia e una in Croazia) per coinvolgere le 
persone con disabilità nelle attività di protezione ambientale. 

• Realizzazione di una conferenza finale e formalizzazione di un accordo di cooperazione tra i partner 
per garantire la sostenibilità del modello progettuale. 

Risultati principali: 

• Rafforzamento delle competenze dei giovani volontari nel supportare le persone con disabilità. 

• Promozione dell'inclusione sociale attraverso attività ambientali, coinvolgendo attivamente le 
persone con disabilità nella comunità. 

• Creazione di una guida per i volontari delle associazioni di persone con disabilità, offrendo consigli e 
idee su come assistere le persone con disabilità nella comunità. 

Scheda progetto  

Per visionare altri progetti passati si rimanda al seguente LINK. 

Per la ricerca di partner già operanti in Erasmus + si rimanda al seguente LINK. 

Per maggiori informazioni si rimanda alla guida al Programma Erasmus+ da pagina 233. 

2. Programma CERV - Cittadini, uguaglianza, diritti e valori 

Analizzando i bandi pubblicati negli anni passati e quelli previsti per il periodo 2025–2026, emergono due 
opportunità di particolare interesse per la Fondazione Il Gabbiano Blu all’interno del programma europeo 
CERV – Citizens, Equality, Rights and Values, finanziato direttamente dalla Commissione Europea con 
l’obiettivo di rafforzare i diritti fondamentali, l’uguaglianza, la coesione sociale e la partecipazione 
democratica, sia a livello locale che transnazionale: 

https://www.comune.cavriago.re.it/multiplo-sub-site/progetti/direzione-europa/scambi-europei-per-cittadini/green-in-including-all-persons-for-a-greener-future#:~:text=Il%20progetto%20dell'UE%20%22%20GREEN,importo%20di%20%E2%82%AC%2060.000%2C00.
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/partner-search?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=lastModified&isExactMatch=true&type=ORGANISATION,PERSON&frameworkProgramme=43353764
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/document/erasmus-programme-guide-2025-version-2?pk_source=website&pk_medium=link&pk_campaign=pg&pk_content=pg-landing-download


  

 

25 
 

Check-UP  

• Gemellaggi tra città 

• Diritti dell’infanzia e partecipazione dei bambini  

Il programma è gestito dalla Commissione Europea attraverso il portale europeo Funding & Tenders, senza il 
coinvolgimento delle Agenzie nazionali (a differenza di Erasmus+). Le proposte possono essere presentate da 
enti pubblici o privati, sia a livello nazionale che transnazionale, e seguono modalità di gestione semplificate, 
simili a quelle previste dai progetti Erasmus+ a lump sum. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, il programma CERV rappresenta un'opportunità significativa per: 

• rafforzare il proprio ruolo nella promozione dell’inclusione sociale e dei diritti delle persone fragili; 

• coinvolgere attivamente cittadini, famiglie e comunità locali in percorsi di partecipazione civica, 
sensibilizzazione e promozione dei valori democratici; 

• costruire reti istituzionali e associative a livello europeo, valorizzando l’esperienza maturata sul 
territorio. 

Le call di CERV sono particolarmente adatte a enti del terzo settore, associazioni, fondazioni, comuni, reti 
civiche e soggetti attivi in ambito sociale, educativo e culturale. Ogni bando definisce obiettivi specifici, 
numero minimo di partner, durata e budget. 

BANDO CERV – Gemellaggi tra città 2025 - (CERV-2025-CITIZENS-TOWN-TT) 

Pensato per favorire lo scambio tra cittadini di diversi Paesi europei, promuovendo il dialogo interculturale, il 
senso di appartenenza all’Unione Europea e la creazione di legami duraturi tra comunità locali. I progetti 
devono essere promossi da Comuni o enti locali, ma possono coinvolgere attivamente organizzazioni della 
società civile come partner operativi. 

• Partner minimi: almeno 2 Comuni di 2 diversi Paesi partecipanti al Programma CERV 

• Durata del progetto: massimo 12 mesi 

• Finanziamento: tra 8.455 e 50.745 euro per progetto. 

• Prossima scadenza: 19 settembre 2025 (call attualmente aperta) 

• Tempi di valutazione: circa 5–6 mesi 

Per il progetto After Us, il bando può offrire un’opportunità concreta di scambio e confronto europeo sulla 
disabilità e l’inclusione sociale, anche se il proponente formale deve essere un Comune (es. Pontedera). 
La Fondazione Il Gabbiano Blu può essere coinvolta come partner operativo, beneficiando direttamente delle 
attività progettuali.  

Il progetto di gemellaggio permetterebbe di:  

• Ospitare a Pontedera una delegazione di cittadini provenienti da un Comune europeo gemellato, 
includendo ragazzi con disabilità, famiglie e operatori sociali. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2025-CITIZENS-TOWN-TT?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094502&frameworkProgramme=43251589
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Esempi concreti: accoglienza di un gruppo europeo in occasione di una “Settimana dell’inclusione”; 
visite guidate nei centri della Fondazione; esperienze di coabitazione temporanea tra famiglie e utenti 
dei due Paesi; incontri informali con le scuole locali e le associazioni del territorio. 

• Organizzare eventi locali di scambio: laboratori esperienziali, testimonianze, visite, attività culturali 
sul tema dell’inclusione e della partecipazione.  

Esempi concreti: laboratori artistici con tecniche accessibili a tutti; spettacoli teatrali co-creati da 
utenti italiani ed europei; attività sensoriali o sportive inclusive; dibattiti pubblici sul tema della 
cittadinanza europea e dei diritti delle persone con disabilità. 

• Partecipare con una propria delegazione (ragazzi e operatori della Fondazione) a un evento simile 
all’estero, vivendo un'esperienza interculturale e rafforzando le competenze sociali e relazionali. 

Esempi concreti: viaggio all’estero con un piccolo gruppo misto (utenti, educatori, volontari); attività 
di scambio culturale presso il Comune partner (es. cucina, danze, giochi); laboratori condivisi tra pari; 
momenti di confronto tra operatori su pratiche educative e modelli di sostegno. 

Vantaggi per la Fondazione Il Gabbiano Blu: 

• Maggiore visibilità a livello europeo, pur non essendo capofila. 

• Possibilità di ampliare le reti di collaborazione internazionale. 

• Introduzione di nuove pratiche inclusive all’interno delle attività quotidiane. . 

FATTIBILITÀ ALTA 

 

BANDO CERV - Diritti dell’infanzia e partecipazione dei bambini (CERV-2025-CHILD) 

Pensato per sostenere, promuovere e attuare politiche complete volte a proteggere e promuovere i diritti dei 
bambini, inclusa la loro partecipazione attiva, con particolare attenzione alla salute mentale, una delle 
priorità centrali del bando, da affrontare attraverso azioni di prevenzione, educazione e supporto nei contesti 
educativi, sociali e digitali. 

• Partner minimi: almeno 2 organizzazioni da 2 diversi Paesi partecipanti al Programma CERV. La 
dimensione transnazionale del partenariato non è obbligatoria, ma è valutata positivamente. 

• Durata del progetto: fino a 24 mesi 

• Finanziamento: contributo forfettario (lump sum); l'importo richiesto non può essere inferiore a 
€100.000 

• Prossima apertura: La prossima apertura è prevista per l’autunno 2025. Si consiglia di monitorare il 
portale Funding and Tender. 

• Tempi di valutazione: circa 5–6 mesi 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2025-CHILD?isExactMatch=true&status=31094502,31094503,31094501&frameworkProgramme=43251589&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CERV-2025-CHILD?isExactMatch=true&status=31094502,31094503,31094501&frameworkProgramme=43251589&order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094502,31094503,31094501&frameworkProgramme=43251589
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Per il progetto After Us, questo bando rappresenta un'opportunità strategica, in quanto risponde 
direttamente alle esigenze dei ragazzi con disabilità psichiche, promuovendo la loro inclusione sociale, il 
benessere mentale e il protagonismo civico. Il bando si presta in particolare a finanziare le seguenti azioni: 

• Promuovere la salute mentale dei bambini: Attraverso attività di prevenzione, protezione e supporto 
psicologico e socioeducativo, in un approccio multidisciplinare che coinvolga educazione, inclusione 
sociale e ambiente digitale. 

Esempi concreti: laboratori emotivo-relazionali nelle scuole; percorsi di sostegno psicologico per 
minori con disabilità psichiche; campagne educative sull’uso consapevole dei social media per 
prevenire isolamento, ansia o bullismo. 

• Integrare una prospettiva dei diritti dell'infanzia a livello locale: Sviluppando strategie, strumenti e 
pratiche che rendano i diritti dei bambini parte integrante delle politiche e dei servizi locali. 

Esempi concreti: realizzazione di una “Carta dei diritti dei bambini con disabilità” co-costruita con 
famiglie e operatori; formazione dei servizi sociali e sanitari sul mainstreaming dei diritti dell’infanzia; 
creazione di un osservatorio civico per il monitoraggio della qualità dei servizi per minori. 

• Favorire l'impegno e la partecipazione dei bambini: Rafforzando meccanismi di partecipazione 
effettiva, continuativa e inclusiva a livello locale, in particolare per i bambini in condizioni di 
vulnerabilità. 

Esempi concreti: istituzione di un “Consiglio dei bambini” con rappresentanti delle scuole e dei centri 
educativi; laboratori di cittadinanza attiva e co-progettazione con i minori su spazi pubblici inclusivi; 
percorsi guidati per far esprimere desideri, paure e proposte dei bambini attraverso arte, gioco e 
tecnologia. 

FATTIBILITÀ ALTA 

 

Strategia raccomandata per la Fondazione – Programma CERV 

Alla luce delle opportunità offerte dal programma CERV per il biennio 2025–2026, si raccomanda alla 
Fondazione Il Gabbiano Blu di avviare il proprio percorso di accesso ai fondi europei a partire dal bando 
“Gemellaggi tra città”, attualmente aperto. Questa prima fase rappresenta un’opportunità concreta, 
accessibile e coerente con la missione della Fondazione. 

Successivamente, si suggerisce di prepararsi per il bando “Diritti dell’infanzia e partecipazione dei 
bambini”, il cui lancio è previsto in autunno, secondo il calendario indicativo del programma CERV. Tale 
bando potrà rappresentare un passo successivo per ampliare il raggio d’azione della Fondazione su attività 
permanenti legate alla promozione dei diritti e dell’autonomia dei giovani con disabilità psichiche. 

FASE 1 – GEMELLAGGIO TRA CITTÀ (AZIONE PRIORITARIA) 

Il primo obiettivo operativo è individuare un Comune partner, come ad esempio il Comune di Pontedera, con 
cui presentare una candidatura congiunta al bando “Gemellaggi tra città”. Il progetto dovrà prevedere attività 
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di scambio e confronto con un Comune estero e una fondazione omologa, idealmente con maggiore 
esperienza nella gestione di progetti europei. L’obiettivo è costruire un legame operativo attorno al tema 
dell’inclusione sociale dei giovani con disabilità psichiche. 

Il gemellaggio potrà comprendere: 

• Accoglienza di una delegazione europea a Pontedera, con attività condivise tra operatori, ragazzi e 
famiglie; 

• Viaggi di scambio all’estero, con visite e attività formative presso le strutture del partner europeo; 

• Costruzione di una rete di cooperazione, che valorizzi l’esperienza maturata e serva come base per 
progettualità future. 

FASE 2 – BANDO “DIRITTI DELL’INFANZIA E PARTECIPAZIONE DEI BAMBINI” 

Una volta consolidato il legame con i partner europei, sarà possibile presentare un progetto più strutturato in 
risposta alla call sull’infanzia, centrato su: 

• attività permanenti di accompagnamento educativo e formativo; 

• laboratori creativi, professionali e ricreativi all’interno del cohousing sociale; 

• azioni di empowerment e protagonismo attivo dei ragazzi; 

• coinvolgimento delle famiglie, della comunità locale e dei servizi territoriali. 

VALORE AGGIUNTO E PROSPETTIVE FUTURE 

Questa strategia progressiva permette alla Fondazione di muovere i primi passi nel programma CERV in modo 
guidato e sostenibile, partendo da un’esperienza concreta e facilmente realizzabile come il gemellaggio, per 
poi arrivare a progettualità più complesse e strutturate. 

Il “gemellaggio tra città” rappresenta non solo un’occasione di confronto e apertura internazionale, ma 
anche un primo banco di prova per sperimentare attività inclusive, rafforzare le competenze interne e 
costruire relazioni europee durature.  

La partecipazione successiva al bando “Diritti dell’infanzia” potrà contare su questa base solida e su una 
rete già attivata, rendendo la candidatura più credibile, sostenibile e competitiva agli occhi della 
Commissione Europea, che valorizza la capacità degli enti di capitalizzare su esperienze precedenti e creare 
continuità progettuale.  

Nel tempo, questa traiettoria permetterà alla Fondazione Il Gabbiano Blu di diventare un attore riconosciuto 
a livello europeo nel campo dell’inclusione sociale delle persone con disabilità psichiche e della tutela dei 
diritti dell’infanzia. 

Fatti ispirare – Esempi di progetti CERV  

In questa sezione abbiamo selezionato alcuni esempi di progetti di successo finanziati dal programma CERV 
– Citizens, Equality, Rights and Values, attraverso i bandi Gemellaggi tra città e Diritti dell’infanzia e 
partecipazione dei bambini. 
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Si tratta di iniziative concrete, già implementate, che possono fornire alla Fondazione Il Gabbiano Blu spunti 
utili per lo sviluppo di una proposta progettuale coerente con la propria missione nel campo dell’inclusione, 
della disabilità e della partecipazione civica. 

I progetti presentati condividono alcune caratteristiche comuni: 

• metodologie partecipative, replicabili in contesti locali simili; 

• coinvolgimento diretto dei cittadini, delle famiglie e degli operatori sociali; 

• visione europea dell’inclusione, intesa come dialogo tra comunità e valorizzazione dei diritti 
fondamentali. 

Va ricordato che ogni nuova proposta progettuale deve necessariamente introdurre un elemento di 
innovazione, sia nei contenuti che nelle modalità di attuazione, rispetto ai progetti già finanziati. 

1. Progetto P.A.C.T. – Promoting Active Citizenship Together (bando Gemellaggi tra città) 

Il progetto P.A.C.T. (Promoting Active Citizenship Together), finanziato dal programma CERV – Gemellaggi tra 
città, ha promosso la cittadinanza attiva e la partecipazione democratica tra cittadini di diversi Paesi europei 
attraverso scambi culturali, workshop locali e attività pubbliche partecipative. 

Sebbene il tema centrale del progetto fosse la sostenibilità ambientale, l’approccio metodologico adottato – 
basato su incontri internazionali, laboratori partecipativi e coinvolgimento diretto delle comunità locali – 
risulta replicabile anche su tematiche sociali come l’inclusione delle persone con disabilità psichiche. 

Coordinatore: 

• Comune di Belfiore (Italia) 

Partner: 

• Comune di Vodnjan-Dignano (Croazia) 

• Comune di Boticas (Portogallo) 

Attività principali: 

• Organizzazione di eventi pubblici e workshop su cittadinanza attiva, partecipazione democratica e 
sostenibilità. 

• Scambi transnazionali tra i Comuni coinvolti, con la partecipazione di cittadini di ogni fascia d’età e 
background sociale. 

• Creazione di spazi di dialogo europeo, valorizzando l’interazione tra la dimensione locale e quella 
comunitaria. 

Risultati principali: 

• Rafforzamento dei legami tra comunità europee attraverso il contatto diretto tra cittadini. 
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• Promozione di una cultura della partecipazione attiva e della consapevolezza europea tra giovani e 
gruppi vulnerabili. 

• Stimolo alla progettualità locale europea, attraverso l’esperienza del gemellaggio. 

Scheda progetto 

2. Progetto Unity in Care – Rafforzare i sistemi di supporto alla salute mentale per bambini e giovani 
vulnerabili (Bando Diritti dei bambini e partecipazione) 

Il progetto Unity in Care, finanziato dal programma CERV-CHILD, mira a migliorare il supporto alla salute 
mentale e psicosociale per bambini e giovani vulnerabili in Albania, Grecia, Kosovo e Romania. L'obiettivo 
principale è potenziare le capacità dei professionisti e delle organizzazioni locali nel rispondere 
efficacemente alle esigenze psicosociali di questi giovani, promuovendo metodologie strutturate e basate su 
evidenze. 

Coordinatore: 

• Terre des Hommes Hungary 

Partner principali: 

• Terre des Hommes Hellas (Grecia) 

• Terre des Hommes Romania 

• Terre des Hommes Kosovo 

• Nisma ARSIS (Albania) 

Attività principali: 

• Formazione di professionisti: Organizzazione di 12 sessioni formative per almeno 216 professionisti 
della salute mentale e non, al fine di migliorare le competenze nel supporto psicosociale. 

• Implementazione di metodologie innovative: 

o Movement, Games, Sports and Creativity (MGSC): Utilizzo di attività ludiche e creative per 
sviluppare le competenze personali e sociali dei bambini. 

o Move On & Engage (MoE): Incoraggiamento dei giovani a identificare e affrontare le 
problematiche legate al loro benessere psicosociale. 

o I Support My Friends: Formazione tra pari per fornire supporto psicologico di primo soccorso. 

• Coinvolgimento attivo dei giovani: Creazione di un Consiglio Consultivo Internazionale dei Bambini 
e di quattro consigli nazionali per garantire la partecipazione attiva dei giovani nelle decisioni che li 
riguardano. 

• Condivisione delle migliori pratiche: Creazione di Gruppi di Lavoro Tecnici per condividere materiali 
formativi e buone pratiche attraverso la piattaforma European Child Protection Hub. 

https://www.comune.belfiore.vr.it/vivere-il-comune/territorio/progetto-p-a-c-t/?utm_source=chatgpt.com
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Risultati principali: 

• Formazione di oltre 216 professionisti e raggiungimento di 1.300 beneficiari giovani attraverso le 
attività del progetto. 

• Miglioramento dell'accesso a servizi di supporto psicosociale per bambini e giovani vulnerabili. 

• Rafforzamento della resilienza e del benessere psicosociale dei partecipanti attraverso metodologie 
innovative. 

• Promozione della partecipazione attiva dei giovani nei processi decisionali che li riguardano. 

Sito Web del Progetto 

Per visionare altri progetti passati si rimanda al seguente LINK. 

Per la ricerca di partner già operanti in CERV si rimanda al seguente LINK. 

Per maggiori informazioni e visionare il Work Programme si rimanda alla pagina web del programma CERV 

3. Programma Europa Creativa 

Analizzando i bandi pubblicati negli anni passati e quelli previsti per il periodo 2025–2026, emerge un bando 
di interesse per la Fondazione Il Gabbiano Blu all’interno del programma europeo Europa Creativa – Sezione 
Cultura, finanziato direttamente dalla Commissione Europea con l’obiettivo di sostenere la diversità culturale 
e linguistica in Europa, promuovere la cooperazione transnazionale tra organizzazioni artistiche e culturali, e 
ampliare l’accesso alla cultura per tutti i cittadini europei: 

• Progetti di Cooperazione Europea 2026 

Il programma Europa Creativa è gestito direttamente dalla Commissione Europea tramite il portale Funding 
& Tenders, senza il coinvolgimento delle Agenzie nazionali, ad eccezione di alcuni sottoprogrammi (come 
MEDIA e Cultura) per cui esistono desk informativi nazionali, ma la candidatura resta centralizzata.  

Le proposte possono essere presentate da enti pubblici o privati attivi nei settori culturali e creativi, e spesso 
richiedono partenariati transnazionali, con modalità di gestione che includono sempre più frequentemente 
l’uso del lump sum per semplificare la rendicontazione. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, Europa Creativa rappresenta un’opportunità strategica per: 

• valorizzare la dimensione culturale e creativa dei propri spazi (serra sociale, ristorante, cohousing) 
come strumenti di inclusione sociale e rigenerazione comunitaria; 

• realizzare attività artistiche, laboratori e percorsi partecipativi che mettano al centro i linguaggi 
espressivi delle persone con disabilità psichiche; 

• entrare in reti europee di cooperazione culturale, favorendo il dialogo tra territori, esperienze e 
pratiche inclusive. 

https://childhub.org/en/series-of-child-protection-materials/unity-care-advancing-mental-health-support-systems-vulnerable-children-and-youth
https://childhub.org/en/series-of-child-protection-materials/unity-care-advancing-mental-health-support-systems-vulnerable-children-and-youth
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/projects-results?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=es_SortDate&isExactMatch=true&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43251589
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/partner-search?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=lastModified&isExactMatch=true&type=ORGANISATION,PERSON&frameworkProgramme=43251589
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/citizens-equality-rights-and-values-programme/citizens-equality-rights-and-values-programme-overview_it
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
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Le call di Europa Creativa sono particolarmente adatte a fondazioni, enti del terzo settore, cooperative 
culturali, reti artistiche, enti locali e soggetti attivi nel campo della cultura e della cittadinanza europea. Ogni 
bando definisce chiaramente gli obiettivi, il numero minimo di partner, la durata e il budget disponibile. 

BANDO Europa Creativa – Progetti di Cooperazione Europea 2026 (CREA-CULT-2026-COOP) 

Pensato per sostenere progetti di cooperazione culturale tra organizzazioni di diversi Paesi europei, 
promuovendo la creazione e la circolazione di contenuti artistici, la mobilità transnazionale, l’accesso 
inclusivo alla cultura e lo sviluppo di pratiche creative innovative con una forte valenza sociale.  

Il bando intende rafforzare il ruolo della cultura come strumento di coesione, crescita personale e 
partecipazione attiva, valorizzando la diversità culturale europea. 

Il bando è suddiviso in tre categorie: 

• Piccola scala (CREA-CULT-2025-COOP-1): finanziamenti fino a 200.000 euro, con almeno 3 partner 
da 3 diversi Paesi partecipanti a Europa Creativa. 

• Media scala (CREA-CULT-2025-COOP-2): finanziamenti fino a 1.000.000 di euro, con almeno 5 
partner da Paesi diversi partecipanti a Europa Creativa. 

• Grande scala (CREA-CULT-2025-COOP-3): finanziamenti fino a 2.000.000 di euro, con almeno 10 
partner partecipanti a Europa Creativa. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, questa opportunità potrebbe risultare particolarmente interessante nella 
categoria piccola scala, progettando iniziative culturali inclusive (laboratori artistici, eventi culturali 
comunitari, attività di co-creazione) finalizzate a promuovere la partecipazione sociale di giovani con 
disabilità psichiche. La cooperazione con organizzazioni culturali di altri Paesi europei consentirebbe inoltre 
di arricchire l'approccio educativo e creativo del progetto "After Us". 

• Prossima apertura: La prossima apertura è prevista per gennaio 2026. Si consiglia di monitorare il 
portale Funding and Tender. 

• Tempi di valutazione: circa 5–6 mesi 

Per il progetto After Us, questo bando consente di valorizzare la dimensione culturale e creativa come leva di 
inclusione sociale, coinvolgendo i giovani con disabilità psichiche in percorsi espressivi, formativi e partecipativi su 
scala europea. Il bando si presta in particolare a finanziare le seguenti azioni: 

• Promuovere l’accesso alla cultura e la partecipazione attiva: Attraverso attività artistiche e culturali che 
coinvolgano i ragazzi della Fondazione in modo diretto, creativo e inclusivo. 

Esempi concreti: laboratori di teatro, musica e arti visive; produzione di mostre e contenuti digitali co-creati; 
partecipazione a festival o scambi culturali europei. 

• Sviluppare pratiche di co-creazione e scambio interculturale: Costruendo partenariati con realtà culturali 
di altri Paesi, per favorire la mobilità, il dialogo e la condivisione di approcci educativi innovativi. 

Esempi concreti: residenze artistiche congiunte tra operatori culturali e ragazzi con disabilità; gemellaggi tra 
spazi culturali accessibili; workshop con artisti europei. 

https://culture.ec.europa.eu/it/creative-europe/creative-europe-culture-strand/european-cooperation-projects
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CREA-CULT-2025-COOP-1?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43251814
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CREA-CULT-2025-COOP-2?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43251814
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/CREA-CULT-2025-COOP-3?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094501,31094502,31094503&frameworkProgramme=43251814
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/calls-for-proposals?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=startDate&isExactMatch=true&status=31094502,31094503,31094501&frameworkProgramme=43251589
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• Contribuire alla coesione sociale attraverso la cultura: Rendendo gli spazi e le attività della Fondazione 
luoghi di incontro tra comunità diverse, promuovendo il ruolo della cultura come motore di cittadinanza attiva 
e inclusione. 

Esempi concreti: eventi culturali aperti al territorio; festival di comunità; creazione partecipata di opere 
pubbliche o installazioni artistiche. 

FATTIBILITÀ MEDIA 

 

Strategia raccomandata per la Fondazione – Programma Europa Creativa 

Si consiglia di iniziare con un progetto di piccola scala (fino a 200.000 €, con almeno 3 partner europei), 
progettando attività culturali inclusive e partecipative, come laboratori artistici, eventi pubblici e co-creazione 
di contenuti da parte dei ragazzi con disabilità psichiche. 

Questa prima esperienza permetterà alla Fondazione di: 

• acquisire familiarità con la progettazione e gestione di progetti culturali europei con approccio 
creativo e inclusivo; 

• rafforzare le competenze del proprio team nel campo delle arti partecipative, dell’accessibilità 
culturale e della comunicazione creativa; 

• sperimentare nuovi linguaggi espressivi (visivi, performativi, narrativi) come strumenti di autonomia e 
cittadinanza attiva per i beneficiari; 

• consolidare una rete internazionale di partner culturali (centri artistici, teatri sociali, cooperative 
creative) attivi nei temi dell’inclusione e dell’innovazione sociale attraverso la cultura. 

Una volta maturata questa prima fase, sarà possibile candidarsi a progetti di media o grande scala, ampliando 
il partenariato e aumentando l’ambizione delle attività, con un impatto più ampio a livello europeo. 

Nel medio periodo, Europa Creativa può diventare per la Fondazione un canale strategico e identitario, 
complementare a Erasmus+ e CERV, per affermare il valore della cultura come strumento di cura, coesione e 
cambiamento. 

Fatti ispirare – Esempi di progetti Europa Creativa  

In questa sezione abbiamo selezionato un esempio di progetto di successo finanziato dal programma Europa 
Creativa, che ha saputo coniugare creatività, inclusione e accessibilità culturale e che potrebbe offrire spunti 
concreti alla Fondazione per sviluppare attività artistiche partecipative, rafforzare la dimensione culturale del 
progetto After Us e costruire partenariati europei nel settore culturale inclusivo. 
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1. D.I.V.A. – Diversity, Inclusion, and Visibility in Arts (bando Progetti di Cooperazione Europea) 

Il progetto D.I.V.A. (Diversity, Inclusion, and Visibility in Arts) ha avuto l'obiettivo di promuovere l’inclusione 
sociale, la diversità e la resilienza post-pandemica nel settore delle arti performative, con un focus specifico 
sull’inclusione di artisti con disabilità. 

Attraverso produzioni artistiche accessibili, formazione e scambio di buone pratiche, il progetto ha cercato di 
rafforzare la capacità dei piccoli operatori culturali e creare nuove opportunità per performer appartenenti a 
gruppi vulnerabili. 

Coordinatore: 

• Un-Label Performing Arts Company e.V. (Germania) 

Partner principali: 

• Organizzazioni culturali e teatri inclusivi da Grecia, Germania, Malta e altri paesi europei (dettagli 
disponibili sul portale ufficiale). 

Attività principali: 

• Produzione di tre spettacoli teatrali dal vivo e una performance digitale accessibile. 

• Residency per direttori artistici per scambio di esperienze e sviluppo creativo. 

• Tre workshop online su tecniche di teatro inclusivo. 

• Un seminario online sull’accessibilità per il pubblico e i performer disabili. 

• Sviluppo di una Guida per l’Inclusione e l’Accessibilità nelle Arti Performative, in formato video e 
testuale. 

• Creazione di spettacoli ispirati alla tragedia greca "Le Troiane" di Euripide, affrontando temi di guerra, 
migrazione forzata e sofferenza. 

Risultati principali: 

• Rafforzamento della visibilità degli artisti con disabilità nel panorama culturale europeo. 

• Creazione di strumenti pratici per migliorare l’accessibilità nelle arti performative. 

• Maggiore sensibilizzazione degli operatori culturali sulle pratiche inclusive. 

• Promozione di modelli culturali sostenibili e verdi, attraverso pratiche a basso impatto ambientale (es. 
spettacoli diurni all’aperto, materiali riciclabili). 

Scheda Progetto 

Per visionare altri progetti passati si rimanda al seguente LINK. 

Per la ricerca di partner già operanti in Europa Creativa si rimanda al seguente LINK. 

Per maggiori informazioni e visionare il Work Programme si rimanda alla pagina web. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/projects-details/43251814/101098685/CREA2027
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/projects-results?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=es_SortDate&isExactMatch=true&programmePeriod=2021%20-%202027&frameworkProgramme=43251814
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/how-to-participate/partner-search?order=DESC&pageNumber=1&pageSize=50&sortBy=lastModified&isExactMatch=true&type=ORGANISATION,PERSON&frameworkProgramme=43251814
https://culture.ec.europa.eu/it/resources/creative-europe-annual-work-programmes
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Strategia raccomandata per la Fondazione – Finanziamenti diretti 

Per avviare un percorso sostenibile di accesso ai programmi a gestione diretta della Commissione Europea, 
si raccomanda alla Fondazione Il Gabbiano Blu di iniziare dal programma CERV, candidandosi al bando 
“Gemellaggi tra città” in collaborazione con il Comune di Pontedera. In questo caso, sarà il Comune a ricoprire 
il ruolo di capofila e a ricevere il finanziamento, mentre la Fondazione parteciperà attivamente come partner 
operativo, ospitando attività presso le proprie strutture e contribuendo alla realizzazione delle iniziative 
previste. 

Il Comune partner sarà scelto strategicamente per garantire che nella delegazione europea in visita sia 
presente un ente simile alla Fondazione Il Gabbiano Blu, idealmente con una maggiore esperienza nella 
gestione di giovani con disabilità psichiche. Questo permetterà un confronto significativo e lo sviluppo di una 
relazione utile anche in vista di future progettualità congiunte. La candidatura dovrà essere presentata entro 
settembre 2025, vista l’apertura già in corso del bando. 

In parallelo, si suggerisce di valutare una candidatura Erasmus+ KA210 – Small Scale Partnership, da 
presentare a ottobre 2025, una volta confermata la riapertura del bando. Il progetto, di dimensioni contenute, 
potrà essere centrato su laboratori educativi, percorsi esperienziali e scambi di buone pratiche, facilitando 
l’ingresso della Fondazione nella progettazione europea in modo graduale e sostenibile. 

Nel medio periodo, a partire dal 2026, sarà possibile strutturare una proposta Erasmus+ KA220 – Partenariato 
di cooperazione, nei settori VET o Adult Education, per valorizzare le attività già attive nella Fondazione 
(agricoltura sociale, ristorazione, cohousing) all’interno di un modello educativo replicabile in ambito 
europeo. 

Infine, sarà possibile candidarsi al bando CERV – Diritti dell’infanzia e partecipazione dei bambini (CHILD), 
previsto per l’autunno 2025. In questo caso, il partenariato potrà essere costruito anche con una delle 
organizzazioni europee coinvolte nella delegazione ospitata durante il gemellaggio, rafforzando la continuità 
progettuale. Il progetto potrà sostenere attività educative, percorsi di partecipazione e iniziative per il 
benessere mentale dei ragazzi con disabilità psichiche. 

Si raccomanda di mantenere un monitoraggio attivo del portale Funding & Tenders della Commissione 
Europea per le prossime call Erasmus+, CERV e Europa Creativa, e di avviare per tempo la costruzione dei 
partenariati transnazionali necessari. 

CBE fornisce supporto completo alla candidatura dei progetti nell’ambito dei finanziamenti diretti, inclusa 
l’analisi di fattibilità, l’assistenza alla registrazione (PIC/OID), la costruzione del partenariato e la redazione 
della proposta progettuale. 
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FINANZIAMENTI INDIRETTI 

1. FSE+ – Fondo Sociale Europeo Plus 

Il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) è lo strumento dell’Unione Europea dedicato a sostenere l’inclusione 
sociale, il miglioramento delle competenze professionali e l’accesso al mercato del lavoro, con particolare 
attenzione ai soggetti vulnerabili. Attraverso il finanziamento di percorsi formativi, tirocini, servizi di 
accompagnamento e iniziative di inclusione attiva, il FSE+ rappresenta un'opportunità strategica per realtà 
che operano nel campo del sociale e dell’integrazione. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, impegnata nella promozione dell’autonomia dei giovani con disabilità 
psichiche, il programma offre strumenti concreti per potenziare la formazione professionale, favorire 
l’inserimento lavorativo e creare un contesto di coesione comunitaria intorno al progetto After Us. 

Bandi aperti: 

A seguito del monitoraggio del portale ufficiale della Regione Toscana dedicato ai bandi FSE+, è stato 
individuato un bando attualmente aperto di particolare interesse per la Fondazione Il Gabbiano Blu: 

BANDO “Finanziamento di voucher formativi 'Just in Time' per l'occupabilità” 

La Regione Toscana, con decreto dirigenziale n. 6727 del 26 marzo 2024, ha approvato l'avviso pubblico 2024 
per il finanziamento di voucher formativi "Just in Time" per l’occupabilità. Il bando è cofinanziato dal 
Programma Regionale FSE+ 2021–2027, in particolare dalle risorse assegnate all'attività 1.a.10 “Formazione 
per disoccupati”, e si inserisce nell'ambito di Giovanisì, il progetto della Regione per l'autonomia dei giovani. 

Caratteristiche principali del bando: 

• Beneficiari: Persone disoccupate, inoccupate e inattive, residenti o domiciliate in Toscana, per le 
quali sia stato espresso dalle imprese specifico interesse all’assunzione. 

• Cosa finanzia: Voucher per la copertura totale o parziale dei costi di corsi di formazione 
professionalizzante. 

• Importo massimo del voucher: Fino a €6.000 per partecipante. 

• Tipologie di corsi ammessi: Corsi riconosciuti dalla Regione Toscana, abilitanti o finalizzati al 
conseguimento di qualifiche o specializzazioni professionali, presenti nel Catalogo della formazione 
just in time. 

• Durata del bando: Aperto fino al 31 dicembre 2026 (salvo esaurimento risorse disponibili). 

Rilevanza per la Fondazione: 

Il bando rappresenta una possibile leva integrativa per sostenere l’inserimento formativo e lavorativo dei 
giovani coinvolti nel progetto AFTER US, in particolare per coloro che mostrano una maggiore autonomia e 
sono potenzialmente pronti ad affrontare un percorso di qualificazione professionale. 

I settori previsti dal progetto, come: 

https://www.regione.toscana.it/-/finanziamento-di-voucher-formativi-just-in-time-per-l-occupabilit%C3%A0
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• Ristorazione sociale (cuochi, aiuto cuochi, operatori di sala), 

• Agricoltura sociale (operatori agricoli, gestione di serre e orti), 

• Servizi alla persona (assistenti di comunità, operatori sociali di supporto), 

sono coerenti con le tipologie di corsi finanziabili dal bando. 

Tuttavia, è importante sottolineare che la partecipazione è subordinata alla presenza di un datore di lavoro 
che dichiari formalmente il proprio interesse all’assunzione del beneficiario, 

Bandi in attuazione ed in previsione: 

In seguito al monitoraggio dei bandi FSE+ in attuazione pubblicati dalla Regione Toscana, abbiamo individuato 
due bandi di particolare interesse per la Fondazione Il Gabbiano Blu, attualmente con procedure chiuse, ma 
che potrebbero essere riproposti nei prossimi mesi o anni. Si tratta di opportunità strategiche che, se 
riattivate, potrebbero sostenere alcune delle attività centrali del progetto After Us. 

BANDO “Persone in condizione di fragilità – Interventi di accompagnamento al lavoro” 

• Priorità FSE+: Inclusione sociale. 

• Cosa finanzia: Percorsi personalizzati di accompagnamento al lavoro per soggetti in condizione di 
fragilità (compresi giovani con disabilità). 

• Finalità: Favorire l'autonomia lavorativa e l'inclusione socio-professionale di persone vulnerabili. 

Perché è di interesse per la Fondazione: 

o Il progetto After Us punta a costruire percorsi di inserimento lavorativo nei settori della 
ristorazione, agricoltura sociale e servizi alla persona. 

o In caso di riapertura, questo bando potrebbe finanziare attività di orientamento, formazione 
mirata e tirocini per i ragazzi ospitati nel cohousing sociale. 

o Si tratta di un’opportunità molto adatta sia per il sostegno diretto ai beneficiari, sia per 
consolidare il modello di autonomia lavorativa promosso dal progetto. 

La Fondazione Il Gabbiano Blu è quindi invitata a monitorare attentamente eventuali riaperture o nuove 
edizioni di questi strumenti FSE+che potrebbero fungere da partner o co-promotori dei progetti. 

Infine, abbiamo monitorato attentamente il Calendario delle opportunità pubblicato dalla Regione Toscana 
per il Programma FSE+ 2021–2027, disponibile al seguente LINK. 

L’analisi ha evidenziato tre opportunità future particolarmente rilevanti per la Fondazione Il Gabbiano Blu e 
per il progetto After Us, pienamente in linea con le finalità di promuovere autonomia, occupabilità e inclusione 
sociale per giovani con disabilità psichiche. 

 

 

https://www.regione.toscana.it/-/persone-in-condizione-di-fragilit%C3%A0-finanziamenti-per-interventi-di-accompagnamento-al-lavoro
https://www.regione.toscana.it/pr-fse-2021-2027/calendario-delle-opportunit%C3%A0
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Opportunità identificate: 

1. BANDO “Percorsi di accompagnamento al lavoro per persone vulnerabili” 

o Uscita prevista: Secondo semestre 2025 (indicativamente tra settembre e dicembre). 

o Obiettivo specifico: ESO4.11 – "Promuovere l'inclusione attiva per migliorare l'occupabilità, 
in particolare per le persone vulnerabili." 

o Perché è di interesse:Il bando consente di finanziare percorsi personalizzati di orientamento, 
tutoraggio e inserimento lavorativo per i beneficiari del progetto After Us, facilitando il loro 
accesso al mondo del lavoro in settori pratici come l'agricoltura sociale, la ristorazione e i 
servizi alla persona. 

2. BANDO “Percorsi di formazione per adulti disoccupati/inattivi” 

o Uscita prevista: Fine 2025 (indicativamente novembre–dicembre). 

o Obiettivo specifico: ESO4.4 – "Migliorare l'accesso all'apprendimento permanente, alle 
competenze e alle qualifiche per tutti." 

o Perché è di interesse: Offre la possibilità di attivare corsi di formazione professionalizzante 
per i ragazzi che, una volta raggiunta la maggiore età o conclusi i percorsi educativi, 
necessiteranno di qualifiche per l’inserimento lavorativo. 

3. BANDO “Sostegno alla creazione di imprese sociali e cooperative di comunità” 

o Uscita prevista: Primo semestre 2026 (indicativamente tra marzo e giugno). 

o Obiettivo specifico: ESO4.6 – "Promuovere l'imprenditorialità sociale e l'inclusione attiva 
attraverso il sostegno alle imprese sociali e alle iniziative di comunità." 

o Perché è di interesse: Questa opportunità potrà essere strategica per supportare la 
creazione, nel medio-lungo periodo, di una piccola impresa sociale legata al cohousing, 
valorizzando attività come la ristorazione sociale o l'agricoltura inclusiva, in cui i ragazzi 
possano trovare un’occupazione stabile e significativa. 

Le opportunità FSE+ individuate rappresentano leve concrete e strategiche per dare piena sostenibilità al 
progetto After Us: dalla formazione all’inserimento lavorativo, fino alla creazione di modelli di impresa sociale 
inclusiva. Sarà fondamentale mantenere un monitoraggio costante dei bandi in apertura, attivare per tempo 
la progettazione e rafforzare le relazioni istituzionali e formative sul territorio per intercettare queste 
opportunità. 

CBE offre supporto attivo nel monitoraggio del PR FSE+ e, su richiesta può facilitare il contatto con enti 
formativi accreditati, centri per l’impiego, imprese sociali e aziende del territorio interessate a collaborare alla 
realizzazione di percorsi personalizzati per i beneficiari del progetto After Us. 
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2. FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) è lo strumento dell’Unione Europea dedicato a sostenere lo 
sviluppo economico, la coesione territoriale e la transizione verde e digitale. Attraverso il finanziamento di 
investimenti in infrastrutture, innovazione, riqualificazione urbana e rigenerazione degli spazi, il FESR mira a 
ridurre le disuguaglianze tra i territori europei e a promuovere una crescita sostenibile e inclusiva. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, il programma rappresenta un’opportunità concreta per valorizzare e 
potenziare la componente infrastrutturale e abitativa del progetto After Us, in particolare per quanto riguarda: 

• la creazione di spazi di cohousing sociale accessibili e sostenibili, 

• l’attrezzatura di laboratori e spazi didattico-ricreativi (come la serra, la cucina professionale, il 
ristorante sociale), 

• l’efficientamento energetico e la riqualificazione di immobili già esistenti a uso sociale. 

Bandi aperti: 

Dopo aver monitorato i bandi aperti nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021–2027 della Regione 
Toscana, non sono emerse opportunità immediatamente applicabili alla progettualità della Fondazione Il 
Gabbiano Blu e al progetto After Us. 

La maggior parte dei bandi attualmente aperti riguarda settori come: 

• Comunità energetiche rinnovabili (bando per la produzione di energia da fonti rinnovabili); 

• Trasferimento tecnologico e distretti industriali (distretti del marmo e del turismo); 

• Sostegno alle PMI per abbattimento di interessi sui finanziamenti; 

• Infrastrutture verdi e biodiversità urbana (rivolto ai Comuni per progetti di rigenerazione verde). 

Bandi in attuazione ed in previsione: 

Dopo aver esaminato i bandi in attuazione del PR FESR 2021–2027, non risultano bandi in corso, e che 
potrebbero essere riproposti, che siano direttamente utili o pertinenti per la Fondazione Il Gabbiano Blu e per 
il progetto After Us. 

La maggior parte dei bandi in attuazione riguarda: 

• Internazionalizzazione delle imprese 

• Partecipazione a Expo 

• Ricerca industriale e innovazione tecnologica 

• Prevenzione sismica su edifici pubblici 

• Sostegno a PMI per l'efficienza energetica 
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Tuttavia, sarà importante continuare a monitorare il calendario delle opportunità FESR al seguente LINK, in 
quanto sono attese nel corso del periodo di programmazione ulteriori misure su: 

• rigenerazione urbana con finalità sociali (es. ristrutturazione di spazi per il cohousing); 

• infrastrutture sociali e comunitarie (es. cucine, serre, centri di aggregazione). 

CBE offre supporto attivo nel monitoraggio del PR FESR e, su richiesta, può attivare contatti con Comuni, enti 
pubblici e partner tecnici che possano contribuire alla candidatura o co-realizzazione degli investimenti 
previsti dal progetto. 

3. FEASR – Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

Il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) è lo strumento dell’Unione Europea destinato a 
promuovere uno sviluppo equilibrato e sostenibile delle aree rurali. Attraverso il finanziamento di interventi in 
agricoltura sociale, inclusione attiva, tutela del paesaggio e diversificazione economica del mondo agricolo, 
il FEASR sostiene modelli innovativi e comunitari di sviluppo locale. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, il programma rappresenta un’opportunità strategica per rafforzare le 
attività legate all’azienda agricola Colline Verdi e alla serra sociale previste dal progetto After Us, in particolare 
per quanto riguarda: 

• l’inserimento lavorativo dei ragazzi con disabilità psichiche in contesti rurali protetti; 

• lo sviluppo di percorsi di agricoltura sociale; 

• la creazione di iniziative di cooperazione a favore delle comunità locali e dei soggetti vulnerabili. 

Bandi aperti: 

A seguito del monitoraggio del Programma Regionale FEASR 2023–2027 della Regione Toscana, non risultano 
al momento bandi attivi direttamente pertinenti per la Fondazione Il Gabbiano Blu e per il progetto After Us. 

Le misure attualmente aperte si concentrano prevalentemente su: 

• innovazione tecnologica in agricoltura (Gruppi operativi Pei Agri); 

• convivenza con grandi carnivori (protezioni contro lupi e orsi); 

• gestione sostenibile di prati e pascoli; 

• avvio di imprese forestali. 

Nonostante la mancanza di bandi immediatamente attivabili, il FEASR resta un fondo di alto potenziale per le 
future evoluzioni delle attività sociali in ambito rurale. Si raccomanda quindi di mantenere il monitoraggio 
costante del PR FEASR 2023–2027, con particolare attenzione alla possibile apertura, nei prossimi mesi, di 
bandi su: 

• Agricoltura sociale; 

• Inclusione lavorativa in aree rurali; 

https://www.regione.toscana.it/-/programma-regionale-fesr-2021-2027-calendario-delle-opportunit%C3%A0
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• Valorizzazione del territorio attraverso modelli innovativi e inclusivi. 

Bandi in attuazione ed in previsione: 

Anche tra i bandi attualmente in attuazione, non risultano opportunità direttamente applicabili alla 
progettualità della Fondazione Il Gabbiano Blu. I bandi in corso si concentrano su: 

• investimenti forestali (tutela e gestione dei boschi); 

• trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 

• diversificazione delle attività agricole tradizionali (agriturismo, enoturismo, attività ricreative rurali). 

Queste misure, pur importanti, non prevedono finalità sociali o inclusive coerenti con il progetto After Us. 

Infine,dall’analisi del cronoprogramma ufficiale approvato dalla Regione Toscana con Decisione n. 22 del 27 
gennaio 2025, emerge un’opportunità di interesse concreto per la Fondazione: 

BANDO “SRG07: Cooperazione per l’inclusione sociale ed economica” 

• Importo previsto: € 3.500.000 

• Apertura prevista: III° trimestre 2025 

• Chiusura prevista: IV° trimestre 2025 

• Finalità: Sostenere progetti di cooperazione tra soggetti rurali finalizzati all’inclusione sociale ed 
economica, con particolare riferimento alle persone con disabilità o in condizione di vulnerabilità. 

• Partenariato: deve essere composto da almeno due soggetti tra i seguenti: enti pubblici locali (es. 
Comuni, Unioni di Comuni), imprese agricole e agroalimentari, organizzazioni del terzo settore (es. 
cooperative sociali, associazioni), organismi di ricerca, altri attori locali rilevanti per lo sviluppo rurale 
e l’inclusione sociale. 

Per la Fondazione Il Gabbiano Blu, il bando SRG07 rappresenta un’opportunità concreta per consolidare e 
sviluppare ulteriormente le attività di agricoltura sociale già in essere, ampliando l’impatto territoriale del 
progetto After Us attraverso modelli di cooperazione rurale inclusiva. Sarà fondamentale avviare una fase 
preparatoria già nella primavera 2025, con l’obiettivo di costruire partenariati locali e sviluppare una proposta 
progettuale coerente, forte e innovativa. 

CBE offre supporto attivo nel monitoraggio del PR FEASR e, su richiesta, può attivare contatti con aziende 
agricole, Comuni, associazioni di settore e soggetti del terzo settore utili per la co-progettazione e la 
presentazione del progetto. 

 

 

 

 

https://www.regione.toscana.it/-/sviluppo-rurale-bandi-feasr-approvato-il-cronoprogramma-per-il-2025
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/150361186/SRG07+Cooperazione+per+lo+sviluppo+rurale%2C+locale+e+smart+village+%281%29.pdf/75c89c4a-70fd-2688-a383-6af20be74218?t=1704794969301
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Strategia raccomandata per la Fondazione – Finanziamenti indiretti 

Per massimizzare le opportunità offerte dai programmi a gestione indiretta, si raccomanda alla Fondazione Il 
Gabbiano Blu di attivarsi concretamente sul bando FSE+ attualmente aperto (“Voucher formativi Just in Time 
per l’occupabilità”), avviando un confronto diretto con gli uffici competenti della Regione Toscana e con gli 
enti formativi accreditati, al fine di valutare la fattibilità di attivare percorsi personalizzati per i beneficiari del 
progetto After Us. 

Parallelamente, è consigliato mantenere un monitoraggio attivo e sistematico delle evoluzioni del Programma 
Regionale FESR 2021–2027, in vista dell’eventuale riapertura di bandi sulla rigenerazione urbana e sulle 
infrastrutture sociali, particolarmente rilevanti per gli investimenti fisici previsti (cohousing, serra sociale…). 

Per quanto riguarda il FEASR, la strategia più efficace sarà iniziare già dalla primavera 2025 un percorso di 
preparazione in vista dell’uscita del bando SRG07, previsto per il terzo trimestre. Ciò comporta 
l’identificazione dei potenziali partner locali (enti pubblici, aziende agricole, cooperative, ecc.), la verifica di 
coerenza con il profilo di eleggibilità richiesto e il primo confronto con la Regione Toscana per chiarimenti 
tecnici e impostazione della proposta progettuale. 

Infine, si raccomanda di mantenere il monitoraggio trasversale anche sulle restanti linee FSE+ e FEASR, in 
particolare quelle che promuovono percorsi di accompagnamento al lavoro e inclusione attiva, in quanto 
rappresentano strumenti altamente coerenti con la missione della Fondazione. 

CBE non fornisce supporto operativo alla scrittura o alla candidatura dei progetti nell’ambito dei finanziamenti 
indiretti, a differenza di quanto avviene per i finanziamenti diretti. Per i programmi a gestione indiretta, il 
supporto di CBE si limita alla comprensione tecnica del bando, al monitoraggio mensile delle opportunità 
regionali e, su richiesta, all’identificazione di partner istituzionali e territoriali che possano facilitare la 
partecipazione della Fondazione ai bandi di interesse. 
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7. Network europei, ispirazioni operative e opportunità di collaborazione 

Per rafforzare l'impatto del progetto After Us, la Fondazione Il Gabbiano Blu può trarre beneficio dall’adesione 
a reti europee, dalla collaborazione con organizzazioni attive nel campo della disabilità psichica e dallo 
scambio di buone pratiche con realtà innovative già impegnate in percorsi di inclusione e riabilitazione 
psicosociale. Di seguito presentiamo una selezione di reti europee e organizzazioni nazionali che possono 
rappresentare: 

• fonti di ispirazione per modelli operativi replicabili; 

• interlocutori utili per future partnership progettuali; 

• opportunità di formazione e aggiornamento metodologico; 

• accesso a campagne di sensibilizzazione e advocacy su scala UE. 

Reti europee tematiche e transnazionali 

• Mental Health Europe (MHE) – Belgio: ONG europea con sede a Bruxelles, impegnata nella 
promozione dei diritti delle persone con disabilità psicosociali e nella lotta allo stigma, offre accesso 
a policy UE, campagne, formazione e networking. 

• EUCOMS – Paesi Bassi: Rete europea di servizi di salute mentale comunitaria: promuove 
l’integrazione socio-sanitaria, il recovery e lo scambio tra operatori, utenti e policy-maker. 

• EUFAMI – Belgio: Federazione europea delle associazioni di familiari di persone con malattia mentale. 
Offre modelli di supporto ai caregiver e promuove la partecipazione attiva delle famiglie nei percorsi 
riabilitativi. 

• ENUSP – Paesi Bassi: Rete europea degli utenti ed ex-utenti della psichiatria, che valorizza il 
protagonismo delle persone con esperienza diretta di disabilità psichica nella definizione delle 
politiche e dei servizi. 

• GAMIAN-Europe – Belgio: Alleanza europea di associazioni di pazienti con disturbi mentali: promuove 
campagne, convegni, gruppi di lavoro e lobby su scala UE, con un approccio centrato sull’esperienza 
degli utenti. 

• Clubhouse International (Europa) – Irlanda: Network globale con sede anche in Europa, fondato sul 
modello “clubhouse”: centri diurni per la riabilitazione psicosociale basata sull’inclusione lavorativa 
e relazionale. Offre standard di qualità e programmi replicabili. 

Organizzazioni nazionali e locali – buone pratiche replicabili 

• Progetto Itaca – Italia: Fondazione italiana attiva in più città con programmi di prevenzione, supporto, 
formazione e Club Itaca per la riabilitazione sociale e lavorativa. 

• UNASAM – Italia: Federazione nazionale delle associazioni per la salute mentale, impegnata 
nell’advocacy, nella promozione dei diritti e nel dialogo con le istituzioni sanitarie italiane. 

http://www.mentalhealtheurope.org/
https://eucoms.net/
https://eufami.org/
https://enusp.org/
https://www.gamian.eu/
https://clubhouse-intl.org/
https://progettoitaca.org/
http://www.unasam.it/
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• Fundación INTRAS – Spagna: Eccellenza iberica nel campo della riabilitazione psicosociale: combina 
centri abitativi, formazione, inserimento lavorativo e impresa sociale per persone con disturbi mentali 
severi. 

• Rethink Mental Illness – Regno Unito: Una delle principali charity britanniche sulla salute mentale, 
con servizi di alloggio assistito, auto-mutuo aiuto, advocacy e campagne nazionali anti-stigma. 

CBE può supportare attivamente la Fondazione nella mappatura e nel contatto diretto con queste realtà, 
aiutando a individuare sinergie operative, opportunità di collaborazione e integrazione in reti europee rilevanti 
per la missione della Fondazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.intras.es/
https://www.rethink.org/
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8. Conclusione e prossimi passi 

Come emerso chiaramente da questo Check-Up, After Us è un progetto fortemente trasversale, che non può 
essere sostenuto da un solo programma europeo, ma necessita di una strategia modulare e integrata, 
articolata su più linee di intervento complementari. Inclusione sociale, formazione professionale, cultura, 
sostenibilità e partecipazione comunitaria sono dimensioni interconnesse, e per ciascuna occorre 
individuare lo strumento di finanziamento più coerente, il partenariato più adatto e la tempistica più realistica. 

In questa prospettiva, il percorso che la Fondazione Il Gabbiano Blu si appresta a compiere non è 
semplicemente un accesso ai fondi europei, ma un processo di evoluzione organizzativa e progettuale, che 
mira a rendere l’intera visione di After Us sempre più solida, replicabile e sostenibile nel tempo. Non si tratta 
di “fare un progetto europeo”, ma di costruire una traiettoria di crescita in cui ogni progetto rappresenti un 
tassello, un passo avanti, un’occasione per apprendere, consolidare e generare impatto. 

Per questo motivo, si propone di seguito una roadmap operativa chiara, concreta e progressiva, che permetta 
alla Fondazione di passare dall’idea all’attuazione, con il supporto tecnico di CBE e con l’obiettivo di 
trasformare il progetto After Us in una buona pratica italiana ed europea, radicata sul territorio ma capace di 
dialogare con reti internazionali e politiche pubbliche a più livelli. 

1. Attivarsi subito sui finanziamenti indiretti (FSE+, FESR, FEASR) 

Per quanto riguarda i fondi europei a gestione indiretta, la prima raccomandazione operativa è contattare al 
più presto gli uffici competenti della Regione Toscana, in particolare: 

• per il bando FSE+ attualmente aperto (“Voucher formativi Just in Time per l’occupabilità”), al fine di 
capire se e come attivare percorsi personalizzati di formazione e inserimento lavorativo per i 
beneficiari del progetto AFTER US, in collaborazione con enti formativi accreditati; 

• per programmare con anticipo eventuali interventi infrastrutturali (cohousing, serra sociale, ristorante 
didattico…) in vista di una possibile riapertura dei bandi FESR dedicati alla rigenerazione urbana e alle 
infrastrutture sociali; 

• per prepararsi in tempo al bando FEASR “SRG07 – Cooperazione per l’inclusione sociale ed 
economica”, previsto per il terzo trimestre 2025, iniziando già dalla primavera a costruire il 
partenariato locale richiesto e definire la proposta progettuale. 

Attenzione: CBE non fornisce supporto operativo alla redazione e alla candidatura di progetti nei bandi a 
gestione indiretta. Questo significa che non possiamo assistere nella compilazione dei formulari regionali, né 
gestire direttamente le procedure amministrative legate alla presentazione o rendicontazione dei progetti 
finanziati da FSE+, FESR o FEASR. 

Tuttavia, CBE offre alcuni servizi complementari e strategici, che possono accompagnare la Fondazione 
anche in questa fase: 

• Supporto tecnico alla comprensione del bando (es. chiarimento delle finalità, dei requisiti di 
ammissibilità, delle spese eleggibili, dei criteri di selezione); 
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• Identificazione di partner locali e istituzionali potenzialmente coinvolgibili (es. enti formativi 
accreditati, Comuni, cooperative sociali, aziende agricole…); 

• Monitoraggio mensile delle opportunità su base regionale, con aggiornamenti sui nuovi bandi in 
uscita. Per ricevere queste informazioni in modo sistematico, si consiglia di la newsletter mensile “EU 
Alert” direttamente alla Banca Popolare di Lajatico. 

2. Avviare la candidatura ai finanziamenti diretti (CERV, Erasmus+, Europa Creativa) 

Per i programmi a gestione diretta della Commissione Europea, la Fondazione Il Gabbiano Blu è in una 
posizione favorevole per iniziare un percorso graduale ma strutturato, che consenta di acquisire esperienza, 
costruire nuove alleanze e accedere a risorse europee in modo sostenibile. In questo ambito, CBE offre un 
supporto completo, dalla fase di ideazione fino all’invio della candidatura. 

Si raccomanda di attivare sin da subito le seguenti azioni: 

• Preparare con il Comune di Pontedera la candidatura al bando CERV “Gemellaggi tra città”, in 
scadenza a settembre 2025. Il Comune sarà il capofila formale del progetto, mentre la Fondazione 
parteciperà come partner operativo, ospitando attività, incontri e laboratori presso le proprie strutture. 
Questo primo passo permetterà di costruire un partenariato europeo attorno al tema dell’inclusione 
e di avviare relazioni utili per le successive progettualità transnazionali; 

• Lavorare alla candidatura Erasmus+ KA210 – Small-Scale Partnership, da presentare 
indicativamente a ottobre 2025. Si tratta di un progetto snello, con partner minimi e procedure 
semplificate, ideale per testare attività formative e laboratoriali già attive nella Fondazione (agricoltura 
sociale, ristorazione, cohousing), in collaborazione con un’organizzazione europea affine; 

• Valutare, nel medio periodo (2026), una candidatura Erasmus+ KA220 – Partenariato di 
cooperazione, nei settori VET o Adult Education. Questo permetterà di consolidare l’esperienza 
acquisita e strutturare un modello educativo più ampio e replicabile a livello europeo, coinvolgendo 
anche partner tecnici o accademici; 

• Considerare la partecipazione al bando CERV “Diritti dell’infanzia e partecipazione dei bambini” 
(CHILD), previsto per l’autunno 2025, con un progetto focalizzato sul benessere mentale, 
l’educazione inclusiva e la partecipazione attiva dei ragazzi con disabilità psichiche. 

Inoltre, si evidenzia che è possibile – e spesso auspicabile – candidare più progetti distinti nell’ambito dello 
stesso programma, a condizione che siano coerenti con le linee guida del bando e non duplicativi. I progetti 
possono essere presentati contemporaneamente o in fasi successive, valorizzando diverse aree del modello 
After Us (es. formazione, partecipazione, creatività, agricoltura sociale…), così da moltiplicare le possibilità 
di finanziamento e rafforzare la visibilità della Fondazione a livello europeo. 

Per tutti questi programmi, una volta selezionato il bando più adatto a seguito del Check-Up Europa, CBE offre 
un accompagnamento completo, che include: 
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• Sviluppo della concept note personalizzata: un documento strategico e sintetico che descrive 
l’idea progettuale, le attività previste, gli obiettivi ed il profilo dei potenziali partner. È il primo 
strumento utile per chiarire il focus del progetto, confrontarsi internamente e avviare il dialogo con 
eventuali partner europei; 

• Ricerca partner europei: una volta definita insieme alla Fondazione la concept note e chiariti gli 
obiettivi principali del progetto, CBE potrà attivare il proprio network per identificare le organizzazioni 
più adatte da coinvolgere. Si tratta di enti non profit, enti pubblici o imprese sociali europee con 
esperienza coerente, selezionati in base al settore specifico di riferimento (inclusione sociale, 
educazione, cultura, agricoltura…), con l’obiettivo di costruire un partenariato credibile e funzionale 
alla candidatura. 

• Creazione del codice OID/PIC: CBE fornisce assistenza per la registrazione della Fondazione sul 
portale Funding & Tenders della Commissione Europea, con il codice identificativo necessario per 
accedere a tutti i bandi a gestione diretta; 

• Supporto completo alla candidatura: dalla scrittura del progetto alla compilazione del formulario 
ufficiale, dalla costruzione del budget alla sottomissione della proposta sulla piattaforma europea. 
L’intero processo sarà gestito in stretta collaborazione con la Fondazione, per assicurare coerenza e 
fattibilità. 

Questa strategia di accesso graduale ai fondi diretti permetterà alla Fondazione di costruire un curriculum 
europeo solido, fare esperienza senza correre rischi gestionali e posizionarsi, nel tempo, come soggetto 
proattivo e innovativo all’interno delle reti europee per l’inclusione. 

Attraverso questo percorso, CBE si propone non solo come fornitore di servizi tecnici, ma come alleato 
strategico della Fondazione, accompagnandola passo dopo passo nella costruzione di un modello 
sostenibile, europeo e generativo. Un modello che parta da After Us ma che, nel tempo, possa ispirare altre 
comunità, altri territori, e altre storie di inclusione. 

Per approfondire quanto emerso e definire insieme la strategia più efficace per i prossimi passi, vi invitiamo a 
contattare CBE (cbe@cbe.be) e fissare una chiamata di confronto dedicata. 
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